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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Al via il protocollo prelimina-
re tra Asl5 e il Comune della 
Spezia per il iprogetto di valo-
rizzazione  e  gestione  della  
Rsa Mazzini e dei servizi che 
vi saranno erogatiw. La iCasa 
degli anziani spezziniw come 
un tempo era definita la rsa di 
viale delle  Alpi,  Ë  chiusa in 
gran parte da tempo in quan-
to inagibile. Per poterla riapri-
re la struttura necessit‡ un ro-
busto maquillage strutturale 
e impiantistico al punto che Ë 
stata ventilata anche la possi-
bilit‡ di abbatterla e costruir-
ne una nuova per contenere i 
costi. 

A questo proposito nell�ac-
cordo Ë stato evidenziato co-
me ́ Asl5 e Comune della Spe-
zia (proprietari dell�immobi-
le) concordano nel ritenere di 
pubblico interesse e strategici 

i servizi oggi contenuti all�in-
terno dell�immobile, oltre alle 
limitrofe  attivit‡  del  centro  
diurno e della comunit‡ disa-
bili che si trovano nell�immo-
bile di via Anita Garibaldiª.

Questo Ë emerso nell�incon-
tro tra i vertici di Comune e 
Asl5 che si Ë svolto nel mese 
scorso. In quella sede ´Ë stata 
precisata la volont‡ e necessi-
t‡ di appurare gli investimen-
ti di riqualificazione dell�im-
mobile al fine di essere confa-
cente alle normative in vigo-
re, per il servizio di residenzia-
lit‡ per gli anziani sia tempo-
ranea sia permanente. La vo-
lont‡ espressa Ë stata in ogni 
caso quella di ´valutare i costi 
di progettazione ed esecuzio-
ni delle opere necessarie allo 
svolgimento  dei  servizi  che  
constano anche  dei  pi˘  alti  
standard  normativamente  
previsti,  sia  architettonici  e  

strutturali che di ridefinizio-
ne degli spazi interniª. 

Va ricordato che il primo e il 
secondo piano della rsa Mazzi-
ni sono di propriet‡ del Comu-
ne della Spezia insieme con 
una  porzione  dell�immobile  
attiguo di via Anita Garibaldi, 
collegato alla rsa , al cui inter-
no si trova il Centro diurno Al-
zheimer. 

Il terzo piano dell�immobile 
di viale Alpi che Ë la Rsa del 
Golfo, Ë invece di propriet‡ di 
Asl5. Va inoltre considerato al-
la fine del giugno scorso Ë sta-
ta autorizzata la prosecuzio-
ne, in via eccezionale, della ge-
stione dei servizi attivi com-
plesso residenziale iMazziniw 
e della Rsa San NicolÚ di Le-
vanto  con  l�attuale  gestore  
che Ë Coopselios fino alla fine 
dell�anno , al fine di garantire 
la continuit‡ assistenziale dei 
servizi sociosanitari residen-

ziali per utenti anziani e disa-
bili. 

Nello specifico si tratta di 7 
posti  a  favore  di  personale  
con disabilit‡ afferenti al pro-
getto  iDopo  di  noiw  presso  
l�immobile del Comune di via 
Anita Garibaldi, Altri 15 posti 
di Centro diurno di secondo li-
vello sempre presso la struttu-
ra di via Anita Garibaldi , colle-
gato con l�immobile piano ter-
ra della Rsa Mazzini di pro-
priet‡ del Comune della Spe-
zia. C�Ë poi il modulo da 20 po-
sti di setting di imantenimen-
tow nella Rsa di Levanto e altri 

18 posti residenziali ipost acu-
tiw nella Rsa Felicia della Spe-
zia sempre gestita d a Coopse-
lios.

A questo punto Asl5 preso 
atto del protocollo siglato con 
il Comune spezzino, rinvia ai 
successivi provvedimenti che 
saranno adottati i  provvedi-
menti e le determinazioni de-
rivanti dalle decisioni che sa-
ranno assunte in merito all�ap-
plicazione del protocollo pre-
liminare che riguarda la valo-
rizzazione le la futura gestio-
ne della Rsa Mazzini. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la struttura puÚ ospitare fino a 21 pazienti

Calice al Cornoviglio
la vigilanza alla Rems
termina a fine anno

il progetto dellȅucraina hordiyenko

Aiuto agli autistici
ecco un progetto 
rivolto a Luna Blu

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´La citt‡  mi  Ë  stata  vicino  
quando  ne  avevo bisogno.  
Ora voglio ricambiare tutto 
il bene che ho ricevutoª. » de-
terminata Oksana Hordiyen-
ko. Gli spezzini l�hanno soste-
nuta quando in Ucraina, suo 
paese d�origine,  scoppiÚ la  
guerra. Adesso vuole restitui-
re la solidariet‡ con un pro-
getto rivolto alla Fondazio-
ne il domani dell�autismo e a 
Luna Blu. 

Assieme all�amica Jacque-
line Reyes, si Ë posta l�obietti-
vo di raccogliere fondi per 
aiutare ragazze e ragazzi au-
tistici grazie ai regali di Nata-
le. ´Attraverso i doni voglia-

mo contribuire a sostenere 
la fondazione per costruire il 
futuro di chi ne fa parte o rac-
contano o Il ricavato sar‡ de-
voluto loro interamenteª.

Il  Domani  dell�autismo  
porta avanti i propri progetti 
grazie alle  donazioni.  Solo 
cosÏ puÚ perseguire l�obietti-
vo di costruire un fondo pa-
trimoniale per dare aiuto ai 
ragazzi autistici. Una missio-
ne fondamentale per creare 
un contesto che consenta lo-
ro  di  vivere  in  autonomia  
quando i  genitori  non  po-
tranno pi  ̆assisterli. Per par-
tecipare all'iniziativa contat-
tare i numeri: 3441148366 
oppure 3408411846. �
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LA SPEZIA

E� stato prorogato almeno fi-
no alla fine dell�anno il servi-
zio di vigilanza nella Rems 
di Calice. Un provvedimen-
to che coster‡ ad Asl5 34 mi-
la  euro.  Va  ricordato  che  
qualche mese fa il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro,  ha  approvato  la  
proposta di implementazio-
ne del servizio di vigilanza 
nella Rems di Calice nella fa-
scia oraria diurna compresa 
tra le 8 e le 20 per sette gior-

ni la settimana. Il responsa-
bile della Rems ha chiesto 
che tale servizio si esteso al-
meno fino alla fine dell�an-
no in corso, poi si vedr‡. 

Quello  della  sicurezza  
all�interno della Rems Ë una 
questione molto seria balza-
ta alla ribalta dopo alcuni 
tentativi di fuga da parte dei 
pazienti. La Rems di Calice 
puÚ ospitare fino a 21 pa-
zienti  sottoposti  a  misure  
detentive perchÈ socialmen-
te pericolosi e incapaci di in-
tendere e volere nel momen-
to  della  commissione  del  
reato. I detenuti sono segui-
ti da 14 infermieri turnisti e 
un coordinatore infermieri-
stico, 12 oss,  4 educatori,  
uno psicologo, un assisten-
te sociale, 4 psichiatri. Ai fi-
ni  della  sicurezza,  Ë  stato 
elaborato un protocollo tra 
Asl,  Regione  e  Prefettura  
per le modalit‡ di interven-

to in caso di necessit‡. Uni-
ca nel suo genere in tutta Ita-
lia,  la  Rems spezzina puÚ 
ospitare anche pazienti pro-
venienti da tutti Italia. Nel 
maggio  scorso  arrivÚ  da  
Trieste l�uomo che nel 2019 
a Trieste uccise due poliziot-
ti in servizio alla questura. 
L�assassino  era  stato  pro-
sciolto dai giudici per vizio 
totale di  mente in quanto 
iAffetto da schizofrenia se-
veraw.

Si  trattava  di  Alejandro  
Stephan Meran che uccise 
due poliziotti, Pierluigi Rot-
ta e Matteo Demenego. La 
Rems di Calice puÚ ospitare 
fino a 21 pazienti sottoposti 
a misure detentive perchÈ 
socialmente pericolosi e in-
capaci di intendere e volere 
nel momento della commis-
sione del reato. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

servizi di base

Medici di famiglia
rinforzi nello Spezzino
Cinque nuove nomine

Jacqueline Reyes e Oksana Hordiyenko con il logo di Luna Blu

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA 

Medici di famiglia: arriva-
no i rinforzi. Asl5 nei giorni 
scorsi ha assegnato cinque 
zone carenti di ruolo unico 
di assistenza primaria a ci-
clo di scelta.

Quattro medici sono stati 
assegnati al Comune della 
Spezia e il quinto a quello di 
Bolano.Al capoluogo di pro-
vincia sono stati assegnati i 

medici di medicina genera-
le: Matteo Di Nasso, Erica 
Guaragna, Alessandro Lupi 
e Caterina Mari. A Bolano 
andr‡ invece il medico Pie-
tro Romeo.

I nuovi medici di famiglia 
accettando l�incarico si im-
pegnano ad aprire nell�am-
bito territoriale  assegnato  
loro uno studio professiona-
le secondo i requisiti della 
normativa e darne comuni-

cazione ad Asl5. Non solo: 
dovranno trasferire la resi-
denza o eleggere il domici-
lio nella zona assegnata nel 
caso in cui risiedano in un al-
tro Comune. 

Il medico di assistenza pri-
maria Ë retribuito dal Servi-
zio sanitario nazionale sul-
la base di alcune voci: quo-
ta fissa che Ë lo stipendio ba-
se per tutti i medici conven-
zionati. Quota capitaria: va-
riabile in base al numero di 
pazienti, (il massimo previ-
sto Ë di 1500), dall'et‡ e pre-
stazioni di impegno profes-
sionale. 

L�assistenza primaria rap-
presenta il complesso coor-
dinato e integrato dei servi-
zi e delle prestazioni sanita-
rie e sociosanitarie, erogate 
in  contesti  assistenziali  il  

pi  ̆possibile prossimi ai luo-
ghi in cui il paziente e la sua 
famiglia vivono. Si tratta di 
una serie di attivit‡ finaliz-
zate alla tutela globale del-
la salute in termini di pro-
mozione,  prevenzione  e  
trattamento  delle  patolo-
gie pi˘ diffuse, croniche e 
non,  attraverso  adeguati  
meccanismi di presa in cari-
co finalizzati a garantire la 
continuit‡ assistenziale. Da 
anni anche in provincia del-
la Spezia il numero dei me-
dici di famiglia si sta assotti-
gliando e alcune zone, so-
prattutto quelle meno ambi-
te, spesso restano senza sa-
nitari per un lungo periodo 
di tempo con problemi per 
la comunit‡ interessata. �

S.COLL.
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La casa di riposo Mazzini della Spezia 

la struttura e chiusa da tempo

Residenza Mazzini
patto Asl-Comune
per la gestione 
Azienda sanitaria e municipio hanno stipulato un accordo
´Lȅobiettivo Ë di attivare percorsi di riqualificazioneª
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Al via il protocollo prelimina-
re tra Asl5 e il Comune della 
Spezia per il iprogetto di valo-
rizzazione  e  gestione  della  
Rsa Mazzini e dei servizi che 
vi saranno erogatiw. La iCasa 
degli anziani spezziniw come 
un tempo era definita la rsa di 
viale delle  Alpi,  Ë  chiusa in 
gran parte da tempo in quan-
to inagibile. Per poterla riapri-
re la struttura necessit‡ un ro-
busto maquillage strutturale 
e impiantistico al punto che Ë 
stata ventilata anche la possi-
bilit‡ di abbatterla e costruir-
ne una nuova per contenere i 
costi. 

A questo proposito nell�ac-
cordo Ë stato evidenziato co-
me ́ Asl5 e Comune della Spe-
zia (proprietari dell�immobi-
le) concordano nel ritenere di 
pubblico interesse e strategici 

i servizi oggi contenuti all�in-
terno dell�immobile, oltre alle 
limitrofe  attivit‡  del  centro  
diurno e della comunit‡ disa-
bili che si trovano nell�immo-
bile di via Anita Garibaldiª.

Questo Ë emerso nell�incon-
tro tra i vertici di Comune e 
Asl5 che si Ë svolto nel mese 
scorso. In quella sede ´Ë stata 
precisata la volont‡ e necessi-
t‡ di appurare gli investimen-
ti di riqualificazione dell�im-
mobile al fine di essere confa-
cente alle normative in vigo-
re, per il servizio di residenzia-
lit‡ per gli anziani sia tempo-
ranea sia permanente. La vo-
lont‡ espressa Ë stata in ogni 
caso quella di ´valutare i costi 
di progettazione ed esecuzio-
ni delle opere necessarie allo 
svolgimento  dei  servizi  che  
constano anche  dei  pi˘  alti  
standard  normativamente  
previsti,  sia  architettonici  e  

strutturali che di ridefinizio-
ne degli spazi interniª. 

Va ricordato che il primo e il 
secondo piano della rsa Mazzi-
ni sono di propriet‡ del Comu-
ne della Spezia insieme con 
una  porzione  dell�immobile  
attiguo di via Anita Garibaldi, 
collegato alla rsa , al cui inter-
no si trova il Centro diurno Al-
zheimer. 

Il terzo piano dell�immobile 
di viale Alpi che Ë la Rsa del 
Golfo, Ë invece di propriet‡ di 
Asl5. Va inoltre considerato al-
la fine del giugno scorso Ë sta-
ta autorizzata la prosecuzio-
ne, in via eccezionale, della ge-
stione dei servizi attivi com-
plesso residenziale iMazziniw 
e della Rsa San NicolÚ di Le-
vanto  con  l�attuale  gestore  
che Ë Coopselios fino alla fine 
dell�anno , al fine di garantire 
la continuit‡ assistenziale dei 
servizi sociosanitari residen-

ziali per utenti anziani e disa-
bili. 

Nello specifico si tratta di 7 
posti  a  favore  di  personale  
con disabilit‡ afferenti al pro-
getto  iDopo  di  noiw  presso  
l�immobile del Comune di via 
Anita Garibaldi, Altri 15 posti 
di Centro diurno di secondo li-
vello sempre presso la struttu-
ra di via Anita Garibaldi , colle-
gato con l�immobile piano ter-
ra della Rsa Mazzini di pro-
priet‡ del Comune della Spe-
zia. C�Ë poi il modulo da 20 po-
sti di setting di imantenimen-
tow nella Rsa di Levanto e altri 

18 posti residenziali ipost acu-
tiw nella Rsa Felicia della Spe-
zia sempre gestita d a Coopse-
lios.

A questo punto Asl5 preso 
atto del protocollo siglato con 
il Comune spezzino, rinvia ai 
successivi provvedimenti che 
saranno adottati i  provvedi-
menti e le determinazioni de-
rivanti dalle decisioni che sa-
ranno assunte in merito all�ap-
plicazione del protocollo pre-
liminare che riguarda la valo-
rizzazione le la futura gestio-
ne della Rsa Mazzini. �
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la struttura puÚ ospitare fino a 21 pazienti

Calice al Cornoviglio
la vigilanza alla Rems
termina a fine anno

il progetto dellȅucraina hordiyenko

Aiuto agli autistici
ecco un progetto 
rivolto a Luna Blu

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´La citt‡  mi  Ë  stata  vicino  
quando  ne  avevo bisogno.  
Ora voglio ricambiare tutto 
il bene che ho ricevutoª. » de-
terminata Oksana Hordiyen-
ko. Gli spezzini l�hanno soste-
nuta quando in Ucraina, suo 
paese d�origine,  scoppiÚ la  
guerra. Adesso vuole restitui-
re la solidariet‡ con un pro-
getto rivolto alla Fondazio-
ne il domani dell�autismo e a 
Luna Blu. 

Assieme all�amica Jacque-
line Reyes, si Ë posta l�obietti-
vo di raccogliere fondi per 
aiutare ragazze e ragazzi au-
tistici grazie ai regali di Nata-
le. ´Attraverso i doni voglia-

mo contribuire a sostenere 
la fondazione per costruire il 
futuro di chi ne fa parte o rac-
contano o Il ricavato sar‡ de-
voluto loro interamenteª.

Il  Domani  dell�autismo  
porta avanti i propri progetti 
grazie alle  donazioni.  Solo 
cosÏ puÚ perseguire l�obietti-
vo di costruire un fondo pa-
trimoniale per dare aiuto ai 
ragazzi autistici. Una missio-
ne fondamentale per creare 
un contesto che consenta lo-
ro  di  vivere  in  autonomia  
quando i  genitori  non  po-
tranno pi  ̆assisterli. Per par-
tecipare all'iniziativa contat-
tare i numeri: 3441148366 
oppure 3408411846. �
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LA SPEZIA

E� stato prorogato almeno fi-
no alla fine dell�anno il servi-
zio di vigilanza nella Rems 
di Calice. Un provvedimen-
to che coster‡ ad Asl5 34 mi-
la  euro.  Va  ricordato  che  
qualche mese fa il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro,  ha  approvato  la  
proposta di implementazio-
ne del servizio di vigilanza 
nella Rems di Calice nella fa-
scia oraria diurna compresa 
tra le 8 e le 20 per sette gior-

ni la settimana. Il responsa-
bile della Rems ha chiesto 
che tale servizio si esteso al-
meno fino alla fine dell�an-
no in corso, poi si vedr‡. 

Quello  della  sicurezza  
all�interno della Rems Ë una 
questione molto seria balza-
ta alla ribalta dopo alcuni 
tentativi di fuga da parte dei 
pazienti. La Rems di Calice 
puÚ ospitare fino a 21 pa-
zienti  sottoposti  a  misure  
detentive perchÈ socialmen-
te pericolosi e incapaci di in-
tendere e volere nel momen-
to  della  commissione  del  
reato. I detenuti sono segui-
ti da 14 infermieri turnisti e 
un coordinatore infermieri-
stico, 12 oss,  4 educatori,  
uno psicologo, un assisten-
te sociale, 4 psichiatri. Ai fi-
ni  della  sicurezza,  Ë  stato 
elaborato un protocollo tra 
Asl,  Regione  e  Prefettura  
per le modalit‡ di interven-

to in caso di necessit‡. Uni-
ca nel suo genere in tutta Ita-
lia,  la  Rems spezzina puÚ 
ospitare anche pazienti pro-
venienti da tutti Italia. Nel 
maggio  scorso  arrivÚ  da  
Trieste l�uomo che nel 2019 
a Trieste uccise due poliziot-
ti in servizio alla questura. 
L�assassino  era  stato  pro-
sciolto dai giudici per vizio 
totale di  mente in quanto 
iAffetto da schizofrenia se-
veraw.

Si  trattava  di  Alejandro  
Stephan Meran che uccise 
due poliziotti, Pierluigi Rot-
ta e Matteo Demenego. La 
Rems di Calice puÚ ospitare 
fino a 21 pazienti sottoposti 
a misure detentive perchÈ 
socialmente pericolosi e in-
capaci di intendere e volere 
nel momento della commis-
sione del reato. �

S.COLL.
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servizi di base

Medici di famiglia
rinforzi nello Spezzino
Cinque nuove nomine

Jacqueline Reyes e Oksana Hordiyenko con il logo di Luna Blu

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA 

Medici di famiglia: arriva-
no i rinforzi. Asl5 nei giorni 
scorsi ha assegnato cinque 
zone carenti di ruolo unico 
di assistenza primaria a ci-
clo di scelta.

Quattro medici sono stati 
assegnati al Comune della 
Spezia e il quinto a quello di 
Bolano.Al capoluogo di pro-
vincia sono stati assegnati i 

medici di medicina genera-
le: Matteo Di Nasso, Erica 
Guaragna, Alessandro Lupi 
e Caterina Mari. A Bolano 
andr‡ invece il medico Pie-
tro Romeo.

I nuovi medici di famiglia 
accettando l�incarico si im-
pegnano ad aprire nell�am-
bito territoriale  assegnato  
loro uno studio professiona-
le secondo i requisiti della 
normativa e darne comuni-

cazione ad Asl5. Non solo: 
dovranno trasferire la resi-
denza o eleggere il domici-
lio nella zona assegnata nel 
caso in cui risiedano in un al-
tro Comune. 

Il medico di assistenza pri-
maria Ë retribuito dal Servi-
zio sanitario nazionale sul-
la base di alcune voci: quo-
ta fissa che Ë lo stipendio ba-
se per tutti i medici conven-
zionati. Quota capitaria: va-
riabile in base al numero di 
pazienti, (il massimo previ-
sto Ë di 1500), dall'et‡ e pre-
stazioni di impegno profes-
sionale. 

L�assistenza primaria rap-
presenta il complesso coor-
dinato e integrato dei servi-
zi e delle prestazioni sanita-
rie e sociosanitarie, erogate 
in  contesti  assistenziali  il  

pi  ̆possibile prossimi ai luo-
ghi in cui il paziente e la sua 
famiglia vivono. Si tratta di 
una serie di attivit‡ finaliz-
zate alla tutela globale del-
la salute in termini di pro-
mozione,  prevenzione  e  
trattamento  delle  patolo-
gie pi˘ diffuse, croniche e 
non,  attraverso  adeguati  
meccanismi di presa in cari-
co finalizzati a garantire la 
continuit‡ assistenziale. Da 
anni anche in provincia del-
la Spezia il numero dei me-
dici di famiglia si sta assotti-
gliando e alcune zone, so-
prattutto quelle meno ambi-
te, spesso restano senza sa-
nitari per un lungo periodo 
di tempo con problemi per 
la comunit‡ interessata. �

S.COLL.
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La casa di riposo Mazzini della Spezia 

la struttura e chiusa da tempo

Residenza Mazzini
patto Asl-Comune
per la gestione 
Azienda sanitaria e municipio hanno stipulato un accordo
´Lȅobiettivo Ë di attivare percorsi di riqualificazioneª
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pecunia (riomaggiore) e villa (vernazza) sperano che alcune istanze vengano recepite

Aumento dei biglietti
Il sindaco di Monterosso
non firma il protocollo
Moggia: ´Sono contro lȅidea della selezione per censoª
Il piano dei trasporti di Regione e Trenitalia Ë gi‡ stato varato

RICC“ DEL GOLFO 

Sono stati i ragazzi dell�istitu-
to comprensivo Falcone Bor-
sellino di RiccÚ i protagonisti 
della  commemorazione  
dell�eccidio  di  Falabiana  e  
Valdipino, a RiccÚ del Golfo. 
Ieri gli alunni delle scuole, in-
sieme  alle  delegazioni  
dell�Anpi di RiccÚ, di Monte-
rosso e al Comune di RiccÚ, 
hanno ricordato i fatti dell�8 
dicembre 1944. Durante un 
rastrellamento, tre partigia-

ni furono scovati dai soldati 
dell�esercito della Repubbli-
ca Sociale Italiana e fucilati. 
Erano Giovanni Benabbi, 22 
anni, di Valdipino, Antonio 
Cialona, 23 anni, di Trapani, 
e Luigi Figoli, 23 anni, di Val-
dipino. Altri sette vennero ar-
restati. Gli studenti, davanti 
alla lapide che ricorda l�ecci-
dio, hanno tenuto un concer-
to con canti, flauti e chitarre 
cui hanno assistito gli abitan-
ti della frazione. �

L.IV. 

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

´Non  firmerÚ  il  protocollo,  
non mi Ë piaciuta la modalit‡ 
del dividi et impera al posto 
del dialogo. E' una mancanza 
di rispetto da parte della Re-
gione nei confronti di altri en-
ti dello Statoª. Ad annunciar-
lo Ë il sindaco di Monterosso 
Emanuele Moggia, che dopo 
aver espresso la sua preoccu-
pazione per gli aumenti del 
50% sui biglietti ferroviari tu-
ristici proposti da Regione Li-
guria  e  Trenitalia,  oggi  an-
nuncia di non voler firmare 
per chiudere la trattativa e di-
ce di essere ´totalmente con-
tro  all�idea  della  iselezione  
per censow, palesata dal presi-
dente Giovanni Toti durante 
la riunione prima del via libe-
ra: ha detto che le Cinque Ter-

re sono diventate ormai una 
meta esclusiva e dato che in 
tutto il mondo l�eccellenza si 
paga, anche qui secondo lui 
dovrebbe arrivare silo chi se 
lo puÚ permettere. Il traspor-
to pubblico deve potere esse-
re utilizzato da tutti a prescin-
dere dal portafoglio, alimenti 
alla politica ha fallitoª. 

Ma la decisione di non fir-
mare assunta da Moggia mol-
to probabilmente non ferme-
r‡ il piano dei trasporti con le 
nuove tariffe per il 2024 pro-
posto da  Regione Liguria  e  
Trenitalia. I biglietti turistici 
aumenteranno sulla base di 
tre fasce ( verde, gialla e ros-
sa), che corrispondono ad al-
trettanti mesi o periodi pi˘ o 
meno affollati: i mesi di luglio 
e agosto e i giorni festivi, ad 
esempio rintano nella fascia 

rossa, con i rincari maggiori. 
Per i biglietti di corsa sempli-
ce a singola tratta si va quindi 
da 5 a 8 e a 10 euro.´Contesto 
il metodo e il modo da parte 
di Regione di proporre la nuo-
va tariffazione - dice la sinda-
ca  di  Riomaggiore  Fabrizia  
Pecunia - consapevole che il 
non  firmare  non  cambier‡  
nulla di quanto la Regione ha 
gi‡ deciso e deliberatoª.  La 
Regione ha gi‡ spiegato di vo-
lere proseguire con il piano 
dei trasporti attuato con Tre-
nitalia e considerato un vali-
do metodo per risolvere il pro-
blema dell�overtourism. Per i 
residenti delle Cinque Terre 
sono previsti sconti sugli ab-
bonamenti dell�80%. 

Il piano dei trasporti Ë quin-
di varato e la  mancanza di  
una o pi˘ firme non lo bloc-

cheranno.´La trattativa Ë an-
cora in corso, sono state pre-
sentate delle richieste e vedia-
mo se saranno recepite, pun-
tiamo a sconti per i turisti che 
soggiornano  sul  territorio  -  
aggiunge Pecunia - A trattava 
ultimata ascolterÚ le associa-
zioni e il territorio e valuterÚ 
sulla firmaª. Anche per Fran-
cesco Villa sindaco di Vernaz-
za la trattava Ë ancora aper-
ta.´Come comuni e Parco ab-
biamo mandato una lettera a 
Regione,  che  ha  comunque 
deciso, come gi‡ era stato fat-
to nel 2016 con l'entrata in vi-
gore  del  Cinque  Terre  Ex-
press e con i successivi aumen-
ti. Con il braccio di ferro non 
si risolve la questione. Le trat-
tative devono proseguire. Ab-
biamo  ottenuto  il  risultato  
che la carta tutto treno non sa-
r‡ applicata, ma resteranno 
invece le Cinque Terre card, 
Parco pi˘ trenoª. Domani si 
riunir‡ nuovamente il  coni-
glio del Parco e i sindaci po-
tranno  confrontarsi.´Abbia-
mo ottenuto anche gli sconti 
per i residenti - conclude Villa 
- Non Ë tanto per i soldi, quan-
to per il fatto che Ë passato il 
concetto che i cittadini delle 
Cinque  Terre  possono  aver  
un ritorno in cambio dei disa-
gi  che  subiscono.  E  questo  
puÚ essere  un  primo  passo  
per aprire ad ulteriori richie-
ste, penso ad esempio a ridu-
zioni sulla tassa dei rifiutiª.�
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trasporto ferroviario

Ma le nuove tariffe
sono apprezzate
da studenti e pendolari 

Viene da RiccÚ la buona notizia di Natale
´Per fortuna esistono ancora persone cosÏª

Perde lŽincasso
Lo ritrova una donna
e glielo restituisce

Stazione affollata a Vernazza durante lo scorso ponte pasquale

CINQUE TERRE

Le nuove tariffe del traspor-
to  ferroviario  piacciono  ai  
consumatori,  ai  pendolari  
che viaggiano tra La Spezia e 
Genova e si spostano in Ligu-
ria. I consumatori apprezza-
no  anche  gli  aumenti  del  
50% previsti per i turisti in vi-
sita alle Cinque Terre, (che 
hanno  invece  sollevato  le  
proteste degli operatori com-

merciali della zona), e si dico-
no soddisfatti per gli sconti 
agli studenti e per il blocco 
dell�aumento del 4,5% previ-
sto dal contratto di servizio 
su tutti gli abbonamenti. Un 
misura apprezzata dai pen-
dolari,  sopratutto  studenti  
che viaggiano tra La Spezia, 
il Tigullio e Genova. CosÏ le 
associazioni  dei  pendolari  
chiedono di  avere  entro  il  
2025  una  tariffa  integrata  

treno pi˘ bus gratuita in tut-
ta la regione, come avviene 
in  Emilia  Romagna con la  
campagna iSalta su!w, gi‡ at-
tiva dal primo settembre. Un 
servizio vantaggioso per chi 
utilizza il bus, anche per i re-
sidenti  delle  Cinque  Terre  
che  per  ogni  commissione  
devono recarsi a Spezia, ma 
che si spostano sul territorio 
dai borghi alle frazioni colli-
nari, oppure dal paese di Cor-
niglia alla stazione ferrovia-
ria. Molto utile anche per gli 
studenti di tutta la Riviera, 
che frequentano gli  istituti  
spezzini e spesso dalla stazio-
ne ferroviaria si spostano in 
bus. Con queste nuove tarif-
fe in tutta la Liguria i treni sa-
ranno gratuiti per gli studen-
ti under 19 e ci sar‡ uno scon-

to del 50% sugli abbonenti 
mensili e annuali per gli un-
der 26, applicabili nella trat-
ta tra la localit‡ di residenza 
e la scuola.

´Si  tratta  di  una  misura  
che determiner‡ evidenti ri-
sparmi alle famiglie - dice il 
presidente dell�istituto Ligu-
re per il consumo Furio Truz-
zi - Accogliamo con grande 
favore anche l�aumento del 
bonus per gli abbonati, che 
passer‡ dal 10% al 20%, co-
me da noi richiesto al tavolo 
dei pendolari. Chiediamo di 
potere presentare la nostra 
proposta per un piano di ta-
riffe integrato treno pi˘ bus, 
da attuare da subito con l�in-
troduzione del bigliettazio-
ne elettronicaª. �

P.S. 

LA STORIA

Laura Ivani / RICC“ DEL GOLFO

P
erde per strada l�in-
casso di una giorna-
ta di lavoro. Ma vie-
ne  rintracciata  da  

una persona che lo aveva ri-
trovato e che le restituisce 
tutto il contante. Una storia 
a lieto fine quella accaduta 
ieri mattina a RiccÚ. ́ » stato 
un gesto che mi ha davvero 
toccato. Ci sono ancora per-
sone perbeneª  ci  racconta 
Veronica Giusti, titolare del-
la barberia Giusti del capo-
luogo. L�incasso era quello 
della  domenica.  Qualche  
centinaio di euro che perÚ 
isparisconow. ́ Dopo la chiu-
sura avevo messo in tasca 
l�incasso ed ero uscita per 
far passeggiare il cane. Pro-
babilmente l�involucro mi Ë 
uscito dalla tasca. Me ne so-
no accorta ore dopo, sono 
tornata indietro ma l�incas-
so era sparitoª. A quel punto 
la giovane barbiera ha pen-
sato che quella giornata di 

lavoro fosse andata perdu-
ra. Fino a ieri mattina. Quan-
do una signora del  paese,  
Anna, suona alla sua porta. 
´Mi ha chiesto se per caso 
avessi perduto qualcosa. E 
mi ha riconsegnato i soldiª. 
La donna ha trovato per ca-
so l�involucro con il denaro. 
Ed Ë riuscita a risalire alla le-
gittima proprietaria grazie 
ad alcuni scontrini del Pos 
che erano rimati tra le ban-
conote. Non ci ha pensato 
un attimo, ed Ë andata a rin-
tracciare la titolare del nego-
zio. ´Sono gesti che fanno 
piacere,  magari  quei  soldi  
non  avrebbero  fatto  ricco  
nessuno  ma  Ë  comunque  
una giornata del mio lavo-
ro. Un vero gesto da spirito 
natalizioª. Giusti ha ringra-
ziato pubblicamente anche 
la donna attraverso un mes-
saggio  sulla  pagina  social  
della  sua  attivit‡.  ´AndrÚ  
presto a trovarla, per ringra-
ziarla nuovamente e augu-
rarle buon Nataleª. Quello 
dell�artigiana  sar‡  sicura-
mente pi˘ sereno grazie al 
gesto della signora Anna. �

valdipino

Concerto degli studenti
sul luogo dellŽeccidio

a disposizione delle persone fragili, ogni lunedÏ

Aperto a Pignone
presidio sociosanitario

PIGNONE 

Primo giorno di apertura ieri 
per il nuovo presidio sociosa-
nitario di prossimit‡ a Pigno-
ne. Il servizio Ë promosso dal 
distretto sociosanitario 17 Ri-
viera Val di Vara e si aggiun-
ge a quelli che sono stati atti-
vati negli ultimi mesi nell�en-
troterra: Zignago, Sesta Go-
dano, Calice, RiccÚ dotato an-
che di un�unit‡ mobile itine-
rante, Carrodano, Rocchetta 
Vara. A Pignone il presidio sa-
r‡ a disposizione ogni lunedÏ 
dalle 9 alle 12.30 nella sede 
della pubblica assistenza Cro-

ce Verde. Il presidio intercet-
ta i bisogni sociosanitari del-
la popolazione fragile, con ri-
sposte infermieristiche e so-
ciali. Ci si puÚ recare sotto in-
dicazione del medico oppure 
direttamente: ad accogliere 
sar‡ presente un infermiere 
di famiglia e comunit‡ che 
potr‡ prestare azioni di pre-
venzione alle patologie croni-
che  e  attivit‡  infermieristi-
che ambulatoriali,  come la  
misurazione della pressione 
e della glicemia, medicazio-
ni e somministrazione di tera-
pie con iniezione su prescri-
zione medica. � L.IV. 

MARTEDÃ 5 DICEMBRE 2023
IL SECOLO XIX

27LEVANTO 5 TERRE VAL DI VARA



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
DellȅArsenale, 
via Monfalcone
SARZANA
DellȅOspedale,
piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane 
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Comunale (Bolano)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Al via il protocollo prelimina-
re tra Asl5 e il Comune della 
Spezia per il iprogetto di valo-
rizzazione  e  gestione  della  
Rsa Mazzini e dei servizi che 
vi saranno erogatiw. La iCasa 
degli anziani spezziniw come 
un tempo era definita la rsa di 
viale delle  Alpi,  Ë  chiusa in 
gran parte da tempo in quan-
to inagibile. Per poterla riapri-
re la struttura necessit‡ un ro-
busto maquillage strutturale 
e impiantistico al punto che Ë 
stata ventilata anche la possi-
bilit‡ di abbatterla e costruir-
ne una nuova per contenere i 
costi. 

A questo proposito nell�ac-
cordo Ë stato evidenziato co-
me ́ Asl5 e Comune della Spe-
zia (proprietari dell�immobi-
le) concordano nel ritenere di 
pubblico interesse e strategici 

i servizi oggi contenuti all�in-
terno dell�immobile, oltre alle 
limitrofe  attivit‡  del  centro  
diurno e della comunit‡ disa-
bili che si trovano nell�immo-
bile di via Anita Garibaldiª.

Questo Ë emerso nell�incon-
tro tra i vertici di Comune e 
Asl5 che si Ë svolto nel mese 
scorso. In quella sede ´Ë stata 
precisata la volont‡ e necessi-
t‡ di appurare gli investimen-
ti di riqualificazione dell�im-
mobile al fine di essere confa-
cente alle normative in vigo-
re, per il servizio di residenzia-
lit‡ per gli anziani sia tempo-
ranea sia permanente. La vo-
lont‡ espressa Ë stata in ogni 
caso quella di ´valutare i costi 
di progettazione ed esecuzio-
ni delle opere necessarie allo 
svolgimento  dei  servizi  che  
constano anche  dei  pi˘  alti  
standard  normativamente  
previsti,  sia  architettonici  e  

strutturali che di ridefinizio-
ne degli spazi interniª. 

Va ricordato che il primo e il 
secondo piano della rsa Mazzi-
ni sono di propriet‡ del Comu-
ne della Spezia insieme con 
una  porzione  dell�immobile  
attiguo di via Anita Garibaldi, 
collegato alla rsa , al cui inter-
no si trova il Centro diurno Al-
zheimer. 

Il terzo piano dell�immobile 
di viale Alpi che Ë la Rsa del 
Golfo, Ë invece di propriet‡ di 
Asl5. Va inoltre considerato al-
la fine del giugno scorso Ë sta-
ta autorizzata la prosecuzio-
ne, in via eccezionale, della ge-
stione dei servizi attivi com-
plesso residenziale iMazziniw 
e della Rsa San NicolÚ di Le-
vanto  con  l�attuale  gestore  
che Ë Coopselios fino alla fine 
dell�anno , al fine di garantire 
la continuit‡ assistenziale dei 
servizi sociosanitari residen-

ziali per utenti anziani e disa-
bili. 

Nello specifico si tratta di 7 
posti  a  favore  di  personale  
con disabilit‡ afferenti al pro-
getto  iDopo  di  noiw  presso  
l�immobile del Comune di via 
Anita Garibaldi, Altri 15 posti 
di Centro diurno di secondo li-
vello sempre presso la struttu-
ra di via Anita Garibaldi , colle-
gato con l�immobile piano ter-
ra della Rsa Mazzini di pro-
priet‡ del Comune della Spe-
zia. C�Ë poi il modulo da 20 po-
sti di setting di imantenimen-
tow nella Rsa di Levanto e altri 

18 posti residenziali ipost acu-
tiw nella Rsa Felicia della Spe-
zia sempre gestita d a Coopse-
lios.

A questo punto Asl5 preso 
atto del protocollo siglato con 
il Comune spezzino, rinvia ai 
successivi provvedimenti che 
saranno adottati i  provvedi-
menti e le determinazioni de-
rivanti dalle decisioni che sa-
ranno assunte in merito all�ap-
plicazione del protocollo pre-
liminare che riguarda la valo-
rizzazione le la futura gestio-
ne della Rsa Mazzini. �
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la struttura puÚ ospitare fino a 21 pazienti

Calice al Cornoviglio
la vigilanza alla Rems
termina a fine anno

il progetto dellȅucraina hordiyenko

Aiuto agli autistici
ecco un progetto 
rivolto a Luna Blu

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´La citt‡  mi  Ë  stata  vicino  
quando  ne  avevo bisogno.  
Ora voglio ricambiare tutto 
il bene che ho ricevutoª. » de-
terminata Oksana Hordiyen-
ko. Gli spezzini l�hanno soste-
nuta quando in Ucraina, suo 
paese d�origine,  scoppiÚ la  
guerra. Adesso vuole restitui-
re la solidariet‡ con un pro-
getto rivolto alla Fondazio-
ne il domani dell�autismo e a 
Luna Blu. 

Assieme all�amica Jacque-
line Reyes, si Ë posta l�obietti-
vo di raccogliere fondi per 
aiutare ragazze e ragazzi au-
tistici grazie ai regali di Nata-
le. ´Attraverso i doni voglia-

mo contribuire a sostenere 
la fondazione per costruire il 
futuro di chi ne fa parte o rac-
contano o Il ricavato sar‡ de-
voluto loro interamenteª.

Il  Domani  dell�autismo  
porta avanti i propri progetti 
grazie alle  donazioni.  Solo 
cosÏ puÚ perseguire l�obietti-
vo di costruire un fondo pa-
trimoniale per dare aiuto ai 
ragazzi autistici. Una missio-
ne fondamentale per creare 
un contesto che consenta lo-
ro  di  vivere  in  autonomia  
quando i  genitori  non  po-
tranno pi  ̆assisterli. Per par-
tecipare all'iniziativa contat-
tare i numeri: 3441148366 
oppure 3408411846. �
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LA SPEZIA

E� stato prorogato almeno fi-
no alla fine dell�anno il servi-
zio di vigilanza nella Rems 
di Calice. Un provvedimen-
to che coster‡ ad Asl5 34 mi-
la  euro.  Va  ricordato  che  
qualche mese fa il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro,  ha  approvato  la  
proposta di implementazio-
ne del servizio di vigilanza 
nella Rems di Calice nella fa-
scia oraria diurna compresa 
tra le 8 e le 20 per sette gior-

ni la settimana. Il responsa-
bile della Rems ha chiesto 
che tale servizio si esteso al-
meno fino alla fine dell�an-
no in corso, poi si vedr‡. 

Quello  della  sicurezza  
all�interno della Rems Ë una 
questione molto seria balza-
ta alla ribalta dopo alcuni 
tentativi di fuga da parte dei 
pazienti. La Rems di Calice 
puÚ ospitare fino a 21 pa-
zienti  sottoposti  a  misure  
detentive perchÈ socialmen-
te pericolosi e incapaci di in-
tendere e volere nel momen-
to  della  commissione  del  
reato. I detenuti sono segui-
ti da 14 infermieri turnisti e 
un coordinatore infermieri-
stico, 12 oss,  4 educatori,  
uno psicologo, un assisten-
te sociale, 4 psichiatri. Ai fi-
ni  della  sicurezza,  Ë  stato 
elaborato un protocollo tra 
Asl,  Regione  e  Prefettura  
per le modalit‡ di interven-

to in caso di necessit‡. Uni-
ca nel suo genere in tutta Ita-
lia,  la  Rems spezzina puÚ 
ospitare anche pazienti pro-
venienti da tutti Italia. Nel 
maggio  scorso  arrivÚ  da  
Trieste l�uomo che nel 2019 
a Trieste uccise due poliziot-
ti in servizio alla questura. 
L�assassino  era  stato  pro-
sciolto dai giudici per vizio 
totale di  mente in quanto 
iAffetto da schizofrenia se-
veraw.

Si  trattava  di  Alejandro  
Stephan Meran che uccise 
due poliziotti, Pierluigi Rot-
ta e Matteo Demenego. La 
Rems di Calice puÚ ospitare 
fino a 21 pazienti sottoposti 
a misure detentive perchÈ 
socialmente pericolosi e in-
capaci di intendere e volere 
nel momento della commis-
sione del reato. �

S.COLL.
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servizi di base

Medici di famiglia
rinforzi nello Spezzino
Cinque nuove nomine

Jacqueline Reyes e Oksana Hordiyenko con il logo di Luna Blu

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA 

Medici di famiglia: arriva-
no i rinforzi. Asl5 nei giorni 
scorsi ha assegnato cinque 
zone carenti di ruolo unico 
di assistenza primaria a ci-
clo di scelta.

Quattro medici sono stati 
assegnati al Comune della 
Spezia e il quinto a quello di 
Bolano.Al capoluogo di pro-
vincia sono stati assegnati i 

medici di medicina genera-
le: Matteo Di Nasso, Erica 
Guaragna, Alessandro Lupi 
e Caterina Mari. A Bolano 
andr‡ invece il medico Pie-
tro Romeo.

I nuovi medici di famiglia 
accettando l�incarico si im-
pegnano ad aprire nell�am-
bito territoriale  assegnato  
loro uno studio professiona-
le secondo i requisiti della 
normativa e darne comuni-

cazione ad Asl5. Non solo: 
dovranno trasferire la resi-
denza o eleggere il domici-
lio nella zona assegnata nel 
caso in cui risiedano in un al-
tro Comune. 

Il medico di assistenza pri-
maria Ë retribuito dal Servi-
zio sanitario nazionale sul-
la base di alcune voci: quo-
ta fissa che Ë lo stipendio ba-
se per tutti i medici conven-
zionati. Quota capitaria: va-
riabile in base al numero di 
pazienti, (il massimo previ-
sto Ë di 1500), dall'et‡ e pre-
stazioni di impegno profes-
sionale. 

L�assistenza primaria rap-
presenta il complesso coor-
dinato e integrato dei servi-
zi e delle prestazioni sanita-
rie e sociosanitarie, erogate 
in  contesti  assistenziali  il  

pi  ̆possibile prossimi ai luo-
ghi in cui il paziente e la sua 
famiglia vivono. Si tratta di 
una serie di attivit‡ finaliz-
zate alla tutela globale del-
la salute in termini di pro-
mozione,  prevenzione  e  
trattamento  delle  patolo-
gie pi˘ diffuse, croniche e 
non,  attraverso  adeguati  
meccanismi di presa in cari-
co finalizzati a garantire la 
continuit‡ assistenziale. Da 
anni anche in provincia del-
la Spezia il numero dei me-
dici di famiglia si sta assotti-
gliando e alcune zone, so-
prattutto quelle meno ambi-
te, spesso restano senza sa-
nitari per un lungo periodo 
di tempo con problemi per 
la comunit‡ interessata. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La casa di riposo Mazzini della Spezia 

la struttura e chiusa da tempo

Residenza Mazzini
patto Asl-Comune
per la gestione 
Azienda sanitaria e municipio hanno stipulato un accordo
´Lȅobiettivo Ë di attivare percorsi di riqualificazioneª
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lȅira dei dem

´Ponzanelli sul palco di Fdi
presa in giro per i sarzanesiª
Il segretario Pd Baruzzo: ´La sua partecipazione assume un aspetto politico
Si era candidata come nÈ di sinistra nÈ di destra, ma pende verso questȅultimaª 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

´Il  riconfermato  segretario  
Fdi  Davide  Parodi  auspica  
che i meloniani puntano in fu-
turo di conquistare un sinda-
co a Spezia o Sarzana? Non 
prenda in giro i cittadini so-
prattutto di Sarzana, perchÈ 
un sindaco pro tempore lo ha 
gi‡, ed Ë Cristina Ponzanelliª. 
Parola del segretario dem cit-
tadino  Marco  Baruzzo,  che  
critica la partecipazione della 
sindaca al congresso provin-
ciale Fdi di domenica scorsa. 
Baruzzo poi, insieme alla ca-
pogruppo Beatice Casini in-
calza: ´Parodi ha dichiarato 
che il suo partito ha l'autore-
volezza per esprimere gli aspi-
ranti sindaci per le prossime 
comunali alla Spezia e a Sar-
zana, impegnandosi a soste-
nere un ipotetico terzo man-
dato degli attuali massimi re-
sponsabili  delle  rispettive  
giunte, se la legge lo consenti-
r‡. Dalla sindaca di Sarzana 
Cristina Ponzanelli, presente 
al congresso Fdi, non arriva al-
cun commento o argomenta-
no -. La sua partecipazione a 
quel congresso non si puÚ de-
rubricare a mera cortesia isti-
tuzionale.  Per  quanto  ci  ri-
guarda assume un valore tut-
to politico. Spiace constatare 
come il centrodestra ligure e 
spezzino, sempre meno cen-
tro e sempre pi  ̆destra, abbia 
gi‡  apparecchiato  la  tavola  
delle  prossime  spartizioni,  
dando lo sfratto agli amici di 
Toti, che forse sono passati di 
moda. Il tutto sopra la testa 
dei sarzanesi molti dei quali 
in buona fede hanno sostenu-
to una candidata che si pre-
sentava  utilizzando  parole  

chiare come inon sono nÈ di 
destra nÈ di  sinistraw,  salvo 
poi piegare la testa ai diktat e 
alle provocazioni del suo azio-
nista di maggioranza. Le con-
vinzioni antifasciste vengono 
esibite o accuratamente na-
scoste a seconda delle occa-

sioniª.
Baruzzo e Casini si riferisco-

no  alla  composizione  della  
giunta cittadina, che dopo la 
vittoria  al  primo  turno  alle  
amministrative  del  14-15  
maggio, ha visto assegnare la 

carica di vicesindaco con le 
deleghe  principali  a  Carlo  
Rampi, storico esponente del-
la  destra  cittadina  con  alle  
spalle oltre 20 anni di opposi-
zione al centrosinistra, prima 
della vittoria che ha cambiato 
l�assetto politico di Sarzana, 
iniziata nel luglio 2018.

´Un altro pessimo segnale, 
dopo il tentativo di riabilitare 
l'esperienza della Repubblica 
Sociale Italiana e riscrivere la 
storia della Resistenza in no-
me della equiparazione tra li-
beratori e oppressori. Un al-
tro indizio della deriva verso 
destra di un progetto che di ci-
vico ha avuto sempre molto 
pocoª, concludono in riferi-
mento al convegno di sabato 
scorso iMario Arillo, un eroe 
spezzinow.

Cristina Ponzanelli, spiega 

la sua presenza: ´Ho parteci-
pato con piacere al congresso 
degli amici di Fdi, che Ë stato 
molto partecipato ed ha visto 
la presenza di altri sindaci e 
tante personalit‡ della nostra 
Provincia.  Un�occasione per  
sottolineare l�importanza dei 
risultati raggiunti a Sarzana, 
grazie alla  sinergia tra civi-
smo e partiti, e della vicinan-
za dei partiti al territorio. Ab-
biamo tanto lavoro da fare in-
sieme nei prossimi anni per 
portare a termine gli impegni 
che ci siamo presi nei confron-
ti dei cittadiniª. Tra gli altri 
presenti i sindaci Pierluigi Pe-
racchini (La Spezia), Loris Fi-
goli (RiccÚ) e Leonardo Pao-
letti (Lerici), oltre al presiden-
te dell�Autorit‡ Portuale Ma-
rio Sommariva. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la presenza dellȅex re dei paparazzi fa discutere

Corona giovedÏ al Jux Tap
Il promoter Ambrosi
´Provo tanta vergognaª 

SARZANA 

Sar‡ la Fea srl con sede in via 
Manzolino Est 14 a Castel-
franco Emilia  (Modena)  il  
soggetto che lavorer‡ al ser-
vizio di progettazione esecu-
tiva ed esecuzione dei lavori 
per la realizzazione del lotto 
unico Ligure della Ciclovia 
Tirrenica. Il valore totale del 
contratto riferito alla tratta 
principale che unir‡ il Comu-
ne di Sarzana a Marinella, Ë 
di oltre 3 milioni di euro con 

opzione  dell'affidamento  
del  substralcio  funzionale  
(Lotto  1A  Fosdinovo)  che  
transita dal territorio di Ca-
niparola, con finanziamenti 
in questo caso provenienti  
dalla Regione Toscana, ma 
comunque tutti provenienti 
dal Pnrr. Entro aprile 2024 
saranno avviati tutti i cantie-
ri, in modo da completare 
questa parte dell�infrastrut-
tura in anticipo rispetto al 
termine del 30 giugno 2026 
stabilito dalla Ue. � A.G.P. 

La risposta 
della sindaca: ´CŽerano 
anche altri primi 
cittadiniª

SARZANA 

Stanno scattando numerose  
le  prenotazioni  al  Jux  Tap,  
per la serata di dopodomani 
quando ospite d�onore dell�ap-
puntamento pre-festivo sar‡ 
Fabrizio Corona. L�ex re dei 
paparazzi, protagonista di in-
numerevoli vicende giudizia-
rie legate al mondo dello spet-
tacolo e dello sport, ´sar‡ qui 
nel  nostro  locale  intorno  a  

mezzanotte e mezza-l�una del-
la notte tra giovedÏ e venerdÏ o 
annuncia  Andrea  Tartarini,  
uno dei titolari della discote-
ca, insieme a cristiano Arpe -. 
Colgo l�occasione per confer-
mare che sono in corso tante 
prenotazioni  (info  393  
9093597, si viaggia ad ingres-
si a 15 euro, fino a 25 euro con 
apericena, ndr), e che ci augu-
riamo di poter offrire l�ennesi-
ma opportunit‡ di divertimen-
to anche grazie alla presenza 
di questo ospite molto cono-
sciuto da tutte le fasce d�et‡, e 
dunque in grado di richiama-
re un notevole numero di per-
soneª. In attesa dell�evento,  
Sarzana si interroga. Alessio 
Ambrosi organizzatore e pro-
moter  di  comprovata  espe-
rienza avendo gestito l�Arma-
dillo Club, un piccolo tempio 

della  musica  a  360  gradi  
sull�Aurelia, poi organizzato-
re dell�Acoustic Guitar Mee-
ting inopinatamente perduto 
dalla citt‡ in favore di Cremo-
na a causa dell�impossibilit‡ 
di continuarlo a organizzare 
alla Fortezza Firmafede, non-
chÈ oggi membro dell�associa-
zione culturale Sarzana Prota-
gonista  (emanazione  del  
gruppo consigliere di opposi-
zione che fa capo a Renzo Guc-
cinelli e Matteo Tiberi), affer-
ma: ́ Mi piacerebbe un giorno 
poter parlare pubblicamente 
di cultura a Sarzana, perchÈ 
ne abbiamo abbastanza della 
propaganda stucchevole. Co-
sa  penso  della  serata-Coro-
na? Massimo rispetto per l�ini-
ziativa privata, ma provo ver-
gogna per la citt‡ª. �

A.G.P. 

SARZANA 

Protestano le centinaia di ge-
nitori dei bambini delle scuo-
le  elementari  capoluogo,  
che per il terzo anno conse-
cutivo sono ospiti al pian ter-
reno del Parentucelli-Arze-
l‡, in attesa di trasferirsi nel-
le  nuove  Poggi  Carducci,  
che il cronoprogramma dei 
lavori indica poter essere a 
loro disposizione, insieme ai 
ragazzi delle medie, all�ini-
zio del prossimo anno scola-
stico- Ma la quotidianit‡ dei 
giovanissimi studenti Ë mes-
sa a dura prova dalle condi-
zioni in cui si presentano l�in-
gresso e i viali della scuola 
tra piazza Ricchetti e via dei 
Molini. ́ Da tempo segnalia-
mo alla dirigenza scolastica 
del Parentucelli Arzel‡, ma 
anche a Isa 13 da cui dipen-
dono le elementari, al Comu-
ne  che  fino  all�ingresso  Ë  
competente e alla stessa Pro-

vincia proprietaria dell�im-
mobile - sottolineano i geni-
tori - che troviamo sporcizia 
di ogni genere, tutti i giorni. 
In particolare, al lunedÏ tro-
viamo il  lascito di  bagordi  
del sabato e della domenica 
notte a cura di giovani fre-
quentatori  della  zona  con  
cartoni,  bottiglie,  plastica,  
mozziconi e tante altre cose 
proprio di fronte all�itinera-
rio di ingresso e uscita dei no-
stri figli. Purtroppo rilevia-
mo che le nostre ripetute se-
gnalazioni  anche  poste  in  
maniera  costruttiva  sono  
ignorate da tutti i soggetti in-
terpellati, un atteggiamento 
irricevibile che deve termi-
nare. Ci auguriamo di vede-
re maggiore decoro davanti 
e all�interno della scuolaª.

Attualmente sono cinque 
(dalla prima alla quinta) le 
classi delle elementari ospiti 
al Parentucelli. �

A.G.P. 

La sindaca Cristina Ponzanelli durante il suo intervento al congresso provinciale di Fratelli dȅItalia

Fabrizio Corona

i bimbi delle elementari ospiti al parentucelli-arzel‡

La protesta dei genitori
´Scuola sporca
e nessuno fa nienteª

unir‡ sarzana a marinella

Ciclovia Tirrenica
lavori affidati a Fea srl

SARZANA 

Appuntamento alle 17,30 al-
la sala della Repubblica, con 
l'incontro "Siamo stufi di es-
sere pazienti". All'ordine del 
giorno tanti dei temi d'attua-
lit‡ affrontati in consiglio co-
munale.  Si  parler‡  delle  
strutture  sanitarie  locali  e  
della vallata del Magra, con 
al primo posto il San Bartolo-
meo. Ma sono attesi appro-
fondimenti circa le liste d'at-
tesa, le carenze di servizi e 
personale sanitario, oltre a 
quella relativa all'assistenza 
domiciliare e territoriale e di 

benessere  psicologico.  La  
manifestazione Ë organizza-
ta a cura dalla rete di associa-
zioni iInsieme per la sanit‡ 
pubblicaw, che affronter‡ il 
tema del piano sociosanita-
rio della Regione Liguria, li-
cenziato la settimana scorsa 
dopo oltre 25 ore di dibatti-
to dal consiglio regionale. In-
tervengono Rino Tortorelli 
(vice  segretario  regionale  
Cittadinanza attiva),  Piero  
Tivegna (Segretario Spi Cgil 
Val di Magra) e Tania Lun-
ghi (Raot, Psicologa psicote-
rapeuta in formazione). �

A.G.P. 

a sarzana: siamo stufi di essere pazienti

Convegno sulla sanit‡
oggi in sala Repubblica
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´Recuperare e 
ripartire ogni mattina 
Ë difficile, soprattutto 
quando si smonta
la sera. Il lavoro
ti resta in testaª

´Il mio stipendio 
arriva ai 1.700 euro 
Un amico appena 
assunto come 
falegname 
prende pi  ̆di meª

Emanuele  Cardinale,  39  
anni, Ë infermiere profes-
sionale e dal 2010 lavora 
al  Galliera,  dal  2008  in  
pronto soccorso. Ha aderi-
to allo sciopero ma non po-
tr‡ farlo.

Qual Ë il motivo della 
sua presenza in corsia in 
un giorno di sciopero?

´Ho dato la mia piena 
adesione ma il mio nome Ë 
tra quelli dei lavoratori ri-
chiamati:  ero  di  turno  e  
per garantire i livelli mini-
mi di assistenza, sentito il 
nostro direttore generale, 
Ë  scattata la precettazio-
neª.

Condivide tutte le ra-
gioni dello sciopero? 

´Certo, non sono lamen-
tele astratte, al centro Ë la 
dignit‡ del lavoro: noi ci oc-
cupiamo sia di chi accede 
per le urgenze e le emer-
genze, ma anche di pazien-
ti che permangono qui tre, 
quattro cinque giorni in at-
tesa di ricovero. Sono per-
sone da gestire ed assiste-
reª.

E voi siete anche dei pa-
rafulmine, quando la ten-
sione sale.

´SÏ, per i pazienti stessi e 
per i parenti che non posso-
no accedere e cercano noti-
zie, il nervosismo puÚ esse-
re normaleª.

Siete troppo pochi?
´Ci sono tre salette dove 

i malati vengono accolti, 
puÚ accadere che ci siano 
20 pazienti destinati a cia-
scuna di esse. Non sono po-
chi ma si puÚ reggere. Il 
problema Ë quando ci so-
no tantissime altre perso-

ne da gestire che staziona-
no da giorni, come dicevo, e 
tu devi ovviamente pensare 
ad assistere anche quelli. Re-
cuperare  e  ripartire  ogni  
mattina Ë difficile, soprat-
tutto quando si smonta la se-
ra. Il lavoro ti resta in testa, 
per fortuna la mia compa-
gna mi Ë vicina e mi soppor-
taª.

Con che spirito va a lavo-
rare oggi da precettato?

´Comunque si va con il  
massimo impegno e per da-
re il massimo, nel nostro la-
voro con le persone pi˘ fra-
gili non Ë pensabile che non 
sia cosÏª. �

´Siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per 
scelte, sta andando 
alla deriva, il settore 
e pubblico Ë sempre 
meno attrattivoª

Salute sotto attacco

Erano considerati gli eroi del Covid. Poi sono arrivate le aggres-
sioni, verbali e fisiche. E anche la beffa: i tagli alla sanit‡ decisi 
dal governo, quando invece il comparto Ë in sofferenza. Per que-
sto medici e infermieri hanno deciso di scioperare oggi. Le sigle 
sindacali che guidano la protesta, Anaao e Cimo, si scusano per i 
disagi che certamente non mancheranno. ´Ma si Ë giunti a un 
punto senza alternativeª, spiegano. Negli ospedali funzioneran-
no solo i pronto soccorso, le rianimazioni, le unit‡ coronariche, le 
emodialisi, lȅassistenza oncologica. E saranno aperti gli studi dei 
medici di famiglia che non aderiscono alla manifestazione. 

I medici e gli infermieri salgono sulle barricate per gli scarsi fi-
nanziamenti in manovra dedicati al settore della sanit‡. In parti-
colare per gli stipendi, che sono ́ gi‡ tra i pi  ̆bassi in Europa - de-
nunciano i rappresentanti dei camici bianchi - e resteranno an-
cora 10 punti sotto al livello dellȅinflazione correnteª. Poi cȅË lȅa-
spetto previdenziale: lȅintroduzione di aliquote meno favorevoli 
sui contributi versati tra lȅanno 1981 e il 1996 sembrava dover 
portare a un taglio fino al 25% dellȅassegno pensionistico dei 
pi˘ anziani. CȅË stata una parziale retromarcia, la riduzione, sia 
pure progressiva, varr‡ perÚ sulle pensioni anticipate.

Fra le richieste, anche nuove assunzioni. In piena pandemia 
si erano promesse grandi risorse per la sanit‡. Invece sono tor-
nati i tagli: da qui lo sciopero

La protesta di medici e infermieri per gli stipendi tra i pi  ̆bassi dȅEuropa, le decurtazioni alle pensioni e la mancata assunzione di nuovo personale

Troppi tagli ai pochi fondi: la sanit‡ in sciopero

Oggi medici e infermieri scioperano chiedendo risorse per il comparto e dignit‡  PAMBIANCHI

Lȅinfermiere di Pronto soccorso al Galliera

´Io, precettato
con altri colleghi
dovrÚ esserciª

Daniela Biondi, 56 anni, la-
vora  come  infermiera  al  
San Martino, reparto uni-
versitario di Medicina ad in-
dirizzo oncologico.

´Ha aderito allo sciope-
ro?

´Immediatamente e sen-
za esitazione, per difende-
re la dignit‡ del nostro lavo-
ro, anche se ho due figli e la 
decurtazione di una giorna-
ta di lavoro in busta paga 
mi pesaª.

Quanti  siete in repar-
to?

´Come  medici  ci  sono  
due strutturati e tanti spe-
cializzandi che tengono in 
piedi la struttura, Ë una cli-
nica universitaria. Come in-
fermieri siamo due per tur-
no su cinque turni, pi˘ due 
o tre diurnisti che coprono 
mattina e pomeriggio ma 
sabato e domenica stanno 
a casaª.

Siete in numero suffi-
ciente?

´In  condizioni  normali  
sÏ, ma abbiamo 20 letti con 
pazienti  delicatissimi,  di  
notte due persone diventa-
no poche in situazioni  di  
emergenzaª.

Come si svolge la gior-
nata?

´Si inizia alle 6.15, io og-
gi ho staccato solo a sera 
perchÈ ho dovuto coprire 
anche il turno di una colle-
ga che non c�era. Prendia-
mo  le  consegne,  si  parte  
con terapie e prelievi, nel 
frattempo suonano i cam-
panelli e si aprono nuove si-
tuazioni da affrontare e da 
risolvere. E si riparte con le 
terapie, in una corsa contro 

il tempo che non basta mai 
per dedicarsi ai singoli mala-
ti e per dare loro ascolto co-
me  si  vorrebbe.  Malgrado  
questo, il peso della sofferen-
za che incontriamo ce lo por-
tiamo a casa ogni seraª.

La vostra professione Ë 
poco valorizzata?

´Ho trent�anni di esperien-
za, mi sono specializzata in 
questo reparto e ho conse-
guito due master. Il mio sti-
pendio varia tra i 1.600 e i 
1.700 euro al mese. Un mio 
amico Ë appena entrato in 
Comune  come  falegname  
senza  esperienza,  prende  
pi  ̆di meª. �

EMANUELE CARDINALE

INFERMIERE
OSPEDALE GALLIERA

Pier Luigi Bozano, 58 an-
ni, Ë viceprimario presso 
l�Emergenza del Villa Scas-
si. Ha aderito allo sciopero 
ma, svela, sar‡ volontaria-
mente in reparto.

PerchÈ?
´PerchÈ non posso aste-

nermi  dal  lavoro,  non  Ë  
pensabile in un pronto soc-
corso Ë dove arrivano con-
tinuamente malati in con-
dizioni critiche, anche se 
ho  firmato  il  modulo  di  
adesione e quindi suppon-
go che mi verr‡ trattenuto 
un  giorno  di  stipendio.  
Sciopero col  cuore e  col  
portafogli, ne condivido le 
ragioni ma resto accanto 
ai malatiª

PerchÈ questo sciope-
ro?

´PerchÈ siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per scelte 
nazionali, sta andando al-
la deriva, il settore e pub-
blico Ë sempre meno at-
trattivo  per  i  giovani.  
Nell�emergenza poi anche 
l�ultimo concorso pubbli-
co Ë andato praticamente 
desertoª.

Siete troppo pochi?
´» cosÏ in tutto il settore 

dell�emergenza, ovunque. 
Al pronto soccorso del Vil-
la Scassi siamo 14 medici, 
la met‡ di quelli che servi-
rebbero, basta fare i conti: 
mediamente gli accessi al 
nostro pronto soccorso so-
no 40.000 all�anno, il 32% 
del totale dei trasporti del 
i118w. Ci sono due salette 
mediche, se uno di noi si 
ammala  facciamo  i  salti  
mortali per mantenere il  
servizioª. 

Un problema di  scelte 
della politica?

´Certo, negli ultimi sei an-
ni qui non si Ë visto un medi-
co della scuola di specializ-
zazione. L�ultimo sette anni 
fa: per fortuna Ë ancora con 
noi, in questo giorno di scio-
pero far‡ il turno di notteª.

Lei ha un ruolo sindaca-
le in Anaao, non Ë in con-
flitto?

´Non  potevo  fare  una  
scelta diversa, le decisioni 
politiche sono prese altro-
ve, nei luoghi deputati. Ma 
le  ricadute  concrete  sono  
qui in corsia dove ci sono i 
malatiª. �

Lȅinfermiera a Oncologia del San Martino

´La scelta pesa
ma la dignit‡
non ha prezzoª

DANIELA BIONDI

INFERMIERA
OSPEDALE SAN MARTINO

Il viceprimario dellȅEmergenza al Villa Scassi

´Ho aderito
e lavorerÚ gratis
per i miei malatiª

PIER LUIGI BOZANO

VICEPRIMARIO
OSPEDALE VILLA SCASSI

a cura di BRUNO VIANI
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´Recuperare e 
ripartire ogni mattina 
Ë difficile, soprattutto 
quando si smonta
la sera. Il lavoro
ti resta in testaª

´Il mio stipendio 
arriva ai 1.700 euro 
Un amico appena 
assunto come 
falegname 
prende pi  ̆di meª

Emanuele  Cardinale,  39  
anni, Ë infermiere profes-
sionale e dal 2010 lavora 
al  Galliera,  dal  2008  in  
pronto soccorso. Ha aderi-
to allo sciopero ma non po-
tr‡ farlo.

Qual Ë il motivo della 
sua presenza in corsia in 
un giorno di sciopero?

´Ho dato la mia piena 
adesione ma il mio nome Ë 
tra quelli dei lavoratori ri-
chiamati:  ero  di  turno  e  
per garantire i livelli mini-
mi di assistenza, sentito il 
nostro direttore generale, 
Ë  scattata la precettazio-
neª.

Condivide tutte le ra-
gioni dello sciopero? 

´Certo, non sono lamen-
tele astratte, al centro Ë la 
dignit‡ del lavoro: noi ci oc-
cupiamo sia di chi accede 
per le urgenze e le emer-
genze, ma anche di pazien-
ti che permangono qui tre, 
quattro cinque giorni in at-
tesa di ricovero. Sono per-
sone da gestire ed assiste-
reª.

E voi siete anche dei pa-
rafulmine, quando la ten-
sione sale.

´SÏ, per i pazienti stessi e 
per i parenti che non posso-
no accedere e cercano noti-
zie, il nervosismo puÚ esse-
re normaleª.

Siete troppo pochi?
´Ci sono tre salette dove 

i malati vengono accolti, 
puÚ accadere che ci siano 
20 pazienti destinati a cia-
scuna di esse. Non sono po-
chi ma si puÚ reggere. Il 
problema Ë quando ci so-
no tantissime altre perso-

ne da gestire che staziona-
no da giorni, come dicevo, e 
tu devi ovviamente pensare 
ad assistere anche quelli. Re-
cuperare  e  ripartire  ogni  
mattina Ë difficile, soprat-
tutto quando si smonta la se-
ra. Il lavoro ti resta in testa, 
per fortuna la mia compa-
gna mi Ë vicina e mi soppor-
taª.

Con che spirito va a lavo-
rare oggi da precettato?

´Comunque si va con il  
massimo impegno e per da-
re il massimo, nel nostro la-
voro con le persone pi˘ fra-
gili non Ë pensabile che non 
sia cosÏª. �

´Siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per 
scelte, sta andando 
alla deriva, il settore 
e pubblico Ë sempre 
meno attrattivoª

Salute sotto attacco

Erano considerati gli eroi del Covid. Poi sono arrivate le aggres-
sioni, verbali e fisiche. E anche la beffa: i tagli alla sanit‡ decisi 
dal governo, quando invece il comparto Ë in sofferenza. Per que-
sto medici e infermieri hanno deciso di scioperare oggi. Le sigle 
sindacali che guidano la protesta, Anaao e Cimo, si scusano per i 
disagi che certamente non mancheranno. ´Ma si Ë giunti a un 
punto senza alternativeª, spiegano. Negli ospedali funzioneran-
no solo i pronto soccorso, le rianimazioni, le unit‡ coronariche, le 
emodialisi, lȅassistenza oncologica. E saranno aperti gli studi dei 
medici di famiglia che non aderiscono alla manifestazione. 

I medici e gli infermieri salgono sulle barricate per gli scarsi fi-
nanziamenti in manovra dedicati al settore della sanit‡. In parti-
colare per gli stipendi, che sono ́ gi‡ tra i pi  ̆bassi in Europa - de-
nunciano i rappresentanti dei camici bianchi - e resteranno an-
cora 10 punti sotto al livello dellȅinflazione correnteª. Poi cȅË lȅa-
spetto previdenziale: lȅintroduzione di aliquote meno favorevoli 
sui contributi versati tra lȅanno 1981 e il 1996 sembrava dover 
portare a un taglio fino al 25% dellȅassegno pensionistico dei 
pi˘ anziani. CȅË stata una parziale retromarcia, la riduzione, sia 
pure progressiva, varr‡ perÚ sulle pensioni anticipate.

Fra le richieste, anche nuove assunzioni. In piena pandemia 
si erano promesse grandi risorse per la sanit‡. Invece sono tor-
nati i tagli: da qui lo sciopero

La protesta di medici e infermieri per gli stipendi tra i pi  ̆bassi dȅEuropa, le decurtazioni alle pensioni e la mancata assunzione di nuovo personale

Troppi tagli ai pochi fondi: la sanit‡ in sciopero

Oggi medici e infermieri scioperano chiedendo risorse per il comparto e dignit‡  PAMBIANCHI

Lȅinfermiere di Pronto soccorso al Galliera

´Io, precettato
con altri colleghi
dovrÚ esserciª

Daniela Biondi, 56 anni, la-
vora  come  infermiera  al  
San Martino, reparto uni-
versitario di Medicina ad in-
dirizzo oncologico.

´Ha aderito allo sciope-
ro?

´Immediatamente e sen-
za esitazione, per difende-
re la dignit‡ del nostro lavo-
ro, anche se ho due figli e la 
decurtazione di una giorna-
ta di lavoro in busta paga 
mi pesaª.

Quanti  siete in repar-
to?

´Come  medici  ci  sono  
due strutturati e tanti spe-
cializzandi che tengono in 
piedi la struttura, Ë una cli-
nica universitaria. Come in-
fermieri siamo due per tur-
no su cinque turni, pi˘ due 
o tre diurnisti che coprono 
mattina e pomeriggio ma 
sabato e domenica stanno 
a casaª.

Siete in numero suffi-
ciente?

´In  condizioni  normali  
sÏ, ma abbiamo 20 letti con 
pazienti  delicatissimi,  di  
notte due persone diventa-
no poche in situazioni  di  
emergenzaª.

Come si svolge la gior-
nata?

´Si inizia alle 6.15, io og-
gi ho staccato solo a sera 
perchÈ ho dovuto coprire 
anche il turno di una colle-
ga che non c�era. Prendia-
mo  le  consegne,  si  parte  
con terapie e prelievi, nel 
frattempo suonano i cam-
panelli e si aprono nuove si-
tuazioni da affrontare e da 
risolvere. E si riparte con le 
terapie, in una corsa contro 

il tempo che non basta mai 
per dedicarsi ai singoli mala-
ti e per dare loro ascolto co-
me  si  vorrebbe.  Malgrado  
questo, il peso della sofferen-
za che incontriamo ce lo por-
tiamo a casa ogni seraª.

La vostra professione Ë 
poco valorizzata?

´Ho trent�anni di esperien-
za, mi sono specializzata in 
questo reparto e ho conse-
guito due master. Il mio sti-
pendio varia tra i 1.600 e i 
1.700 euro al mese. Un mio 
amico Ë appena entrato in 
Comune  come  falegname  
senza  esperienza,  prende  
pi  ̆di meª. �

EMANUELE CARDINALE

INFERMIERE
OSPEDALE GALLIERA

Pier Luigi Bozano, 58 an-
ni, Ë viceprimario presso 
l�Emergenza del Villa Scas-
si. Ha aderito allo sciopero 
ma, svela, sar‡ volontaria-
mente in reparto.

PerchÈ?
´PerchÈ non posso aste-

nermi  dal  lavoro,  non  Ë  
pensabile in un pronto soc-
corso Ë dove arrivano con-
tinuamente malati in con-
dizioni critiche, anche se 
ho  firmato  il  modulo  di  
adesione e quindi suppon-
go che mi verr‡ trattenuto 
un  giorno  di  stipendio.  
Sciopero col  cuore e  col  
portafogli, ne condivido le 
ragioni ma resto accanto 
ai malatiª

PerchÈ questo sciope-
ro?

´PerchÈ siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per scelte 
nazionali, sta andando al-
la deriva, il settore e pub-
blico Ë sempre meno at-
trattivo  per  i  giovani.  
Nell�emergenza poi anche 
l�ultimo concorso pubbli-
co Ë andato praticamente 
desertoª.

Siete troppo pochi?
´» cosÏ in tutto il settore 

dell�emergenza, ovunque. 
Al pronto soccorso del Vil-
la Scassi siamo 14 medici, 
la met‡ di quelli che servi-
rebbero, basta fare i conti: 
mediamente gli accessi al 
nostro pronto soccorso so-
no 40.000 all�anno, il 32% 
del totale dei trasporti del 
i118w. Ci sono due salette 
mediche, se uno di noi si 
ammala  facciamo  i  salti  
mortali per mantenere il  
servizioª. 

Un problema di  scelte 
della politica?

´Certo, negli ultimi sei an-
ni qui non si Ë visto un medi-
co della scuola di specializ-
zazione. L�ultimo sette anni 
fa: per fortuna Ë ancora con 
noi, in questo giorno di scio-
pero far‡ il turno di notteª.

Lei ha un ruolo sindaca-
le in Anaao, non Ë in con-
flitto?

´Non  potevo  fare  una  
scelta diversa, le decisioni 
politiche sono prese altro-
ve, nei luoghi deputati. Ma 
le  ricadute  concrete  sono  
qui in corsia dove ci sono i 
malatiª. �

Lȅinfermiera a Oncologia del San Martino

´La scelta pesa
ma la dignit‡
non ha prezzoª

DANIELA BIONDI

INFERMIERA
OSPEDALE SAN MARTINO

Il viceprimario dellȅEmergenza al Villa Scassi

´Ho aderito
e lavorerÚ gratis
per i miei malatiª

PIER LUIGI BOZANO

VICEPRIMARIO
OSPEDALE VILLA SCASSI

a cura di BRUNO VIANI
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´Recuperare e 
ripartire ogni mattina 
Ë difficile, soprattutto 
quando si smonta
la sera. Il lavoro
ti resta in testaª

´Il mio stipendio 
arriva ai 1.700 euro 
Un amico appena 
assunto come 
falegname 
prende pi  ̆di meª

Emanuele  Cardinale,  39  
anni, Ë infermiere profes-
sionale e dal 2010 lavora 
al  Galliera,  dal  2008  in  
pronto soccorso. Ha aderi-
to allo sciopero ma non po-
tr‡ farlo.

Qual Ë il motivo della 
sua presenza in corsia in 
un giorno di sciopero?

´Ho dato la mia piena 
adesione ma il mio nome Ë 
tra quelli dei lavoratori ri-
chiamati:  ero  di  turno  e  
per garantire i livelli mini-
mi di assistenza, sentito il 
nostro direttore generale, 
Ë  scattata la precettazio-
neª.

Condivide tutte le ra-
gioni dello sciopero? 

´Certo, non sono lamen-
tele astratte, al centro Ë la 
dignit‡ del lavoro: noi ci oc-
cupiamo sia di chi accede 
per le urgenze e le emer-
genze, ma anche di pazien-
ti che permangono qui tre, 
quattro cinque giorni in at-
tesa di ricovero. Sono per-
sone da gestire ed assiste-
reª.

E voi siete anche dei pa-
rafulmine, quando la ten-
sione sale.

´SÏ, per i pazienti stessi e 
per i parenti che non posso-
no accedere e cercano noti-
zie, il nervosismo puÚ esse-
re normaleª.

Siete troppo pochi?
´Ci sono tre salette dove 

i malati vengono accolti, 
puÚ accadere che ci siano 
20 pazienti destinati a cia-
scuna di esse. Non sono po-
chi ma si puÚ reggere. Il 
problema Ë quando ci so-
no tantissime altre perso-

ne da gestire che staziona-
no da giorni, come dicevo, e 
tu devi ovviamente pensare 
ad assistere anche quelli. Re-
cuperare  e  ripartire  ogni  
mattina Ë difficile, soprat-
tutto quando si smonta la se-
ra. Il lavoro ti resta in testa, 
per fortuna la mia compa-
gna mi Ë vicina e mi soppor-
taª.

Con che spirito va a lavo-
rare oggi da precettato?

´Comunque si va con il  
massimo impegno e per da-
re il massimo, nel nostro la-
voro con le persone pi˘ fra-
gili non Ë pensabile che non 
sia cosÏª. �

´Siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per 
scelte, sta andando 
alla deriva, il settore 
e pubblico Ë sempre 
meno attrattivoª

Salute sotto attacco

Erano considerati gli eroi del Covid. Poi sono arrivate le aggres-
sioni, verbali e fisiche. E anche la beffa: i tagli alla sanit‡ decisi 
dal governo, quando invece il comparto Ë in sofferenza. Per que-
sto medici e infermieri hanno deciso di scioperare oggi. Le sigle 
sindacali che guidano la protesta, Anaao e Cimo, si scusano per i 
disagi che certamente non mancheranno. ´Ma si Ë giunti a un 
punto senza alternativeª, spiegano. Negli ospedali funzioneran-
no solo i pronto soccorso, le rianimazioni, le unit‡ coronariche, le 
emodialisi, lȅassistenza oncologica. E saranno aperti gli studi dei 
medici di famiglia che non aderiscono alla manifestazione. 

I medici e gli infermieri salgono sulle barricate per gli scarsi fi-
nanziamenti in manovra dedicati al settore della sanit‡. In parti-
colare per gli stipendi, che sono ́ gi‡ tra i pi  ̆bassi in Europa - de-
nunciano i rappresentanti dei camici bianchi - e resteranno an-
cora 10 punti sotto al livello dellȅinflazione correnteª. Poi cȅË lȅa-
spetto previdenziale: lȅintroduzione di aliquote meno favorevoli 
sui contributi versati tra lȅanno 1981 e il 1996 sembrava dover 
portare a un taglio fino al 25% dellȅassegno pensionistico dei 
pi˘ anziani. CȅË stata una parziale retromarcia, la riduzione, sia 
pure progressiva, varr‡ perÚ sulle pensioni anticipate.

Fra le richieste, anche nuove assunzioni. In piena pandemia 
si erano promesse grandi risorse per la sanit‡. Invece sono tor-
nati i tagli: da qui lo sciopero

La protesta di medici e infermieri per gli stipendi tra i pi  ̆bassi dȅEuropa, le decurtazioni alle pensioni e la mancata assunzione di nuovo personale

Troppi tagli ai pochi fondi: la sanit‡ in sciopero

Oggi medici e infermieri scioperano chiedendo risorse per il comparto e dignit‡  PAMBIANCHI

Lȅinfermiere di Pronto soccorso al Galliera

´Io, precettato
con altri colleghi
dovrÚ esserciª

Daniela Biondi, 56 anni, la-
vora  come  infermiera  al  
San Martino, reparto uni-
versitario di Medicina ad in-
dirizzo oncologico.

´Ha aderito allo sciope-
ro?

´Immediatamente e sen-
za esitazione, per difende-
re la dignit‡ del nostro lavo-
ro, anche se ho due figli e la 
decurtazione di una giorna-
ta di lavoro in busta paga 
mi pesaª.

Quanti  siete in repar-
to?

´Come  medici  ci  sono  
due strutturati e tanti spe-
cializzandi che tengono in 
piedi la struttura, Ë una cli-
nica universitaria. Come in-
fermieri siamo due per tur-
no su cinque turni, pi˘ due 
o tre diurnisti che coprono 
mattina e pomeriggio ma 
sabato e domenica stanno 
a casaª.

Siete in numero suffi-
ciente?

´In  condizioni  normali  
sÏ, ma abbiamo 20 letti con 
pazienti  delicatissimi,  di  
notte due persone diventa-
no poche in situazioni  di  
emergenzaª.

Come si svolge la gior-
nata?

´Si inizia alle 6.15, io og-
gi ho staccato solo a sera 
perchÈ ho dovuto coprire 
anche il turno di una colle-
ga che non c�era. Prendia-
mo  le  consegne,  si  parte  
con terapie e prelievi, nel 
frattempo suonano i cam-
panelli e si aprono nuove si-
tuazioni da affrontare e da 
risolvere. E si riparte con le 
terapie, in una corsa contro 

il tempo che non basta mai 
per dedicarsi ai singoli mala-
ti e per dare loro ascolto co-
me  si  vorrebbe.  Malgrado  
questo, il peso della sofferen-
za che incontriamo ce lo por-
tiamo a casa ogni seraª.

La vostra professione Ë 
poco valorizzata?

´Ho trent�anni di esperien-
za, mi sono specializzata in 
questo reparto e ho conse-
guito due master. Il mio sti-
pendio varia tra i 1.600 e i 
1.700 euro al mese. Un mio 
amico Ë appena entrato in 
Comune  come  falegname  
senza  esperienza,  prende  
pi  ̆di meª. �

EMANUELE CARDINALE

INFERMIERE
OSPEDALE GALLIERA

Pier Luigi Bozano, 58 an-
ni, Ë viceprimario presso 
l�Emergenza del Villa Scas-
si. Ha aderito allo sciopero 
ma, svela, sar‡ volontaria-
mente in reparto.

PerchÈ?
´PerchÈ non posso aste-

nermi  dal  lavoro,  non  Ë  
pensabile in un pronto soc-
corso Ë dove arrivano con-
tinuamente malati in con-
dizioni critiche, anche se 
ho  firmato  il  modulo  di  
adesione e quindi suppon-
go che mi verr‡ trattenuto 
un  giorno  di  stipendio.  
Sciopero col  cuore e  col  
portafogli, ne condivido le 
ragioni ma resto accanto 
ai malatiª

PerchÈ questo sciope-
ro?

´PerchÈ siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per scelte 
nazionali, sta andando al-
la deriva, il settore e pub-
blico Ë sempre meno at-
trattivo  per  i  giovani.  
Nell�emergenza poi anche 
l�ultimo concorso pubbli-
co Ë andato praticamente 
desertoª.

Siete troppo pochi?
´» cosÏ in tutto il settore 

dell�emergenza, ovunque. 
Al pronto soccorso del Vil-
la Scassi siamo 14 medici, 
la met‡ di quelli che servi-
rebbero, basta fare i conti: 
mediamente gli accessi al 
nostro pronto soccorso so-
no 40.000 all�anno, il 32% 
del totale dei trasporti del 
i118w. Ci sono due salette 
mediche, se uno di noi si 
ammala  facciamo  i  salti  
mortali per mantenere il  
servizioª. 

Un problema di  scelte 
della politica?

´Certo, negli ultimi sei an-
ni qui non si Ë visto un medi-
co della scuola di specializ-
zazione. L�ultimo sette anni 
fa: per fortuna Ë ancora con 
noi, in questo giorno di scio-
pero far‡ il turno di notteª.

Lei ha un ruolo sindaca-
le in Anaao, non Ë in con-
flitto?

´Non  potevo  fare  una  
scelta diversa, le decisioni 
politiche sono prese altro-
ve, nei luoghi deputati. Ma 
le  ricadute  concrete  sono  
qui in corsia dove ci sono i 
malatiª. �

Lȅinfermiera a Oncologia del San Martino

´La scelta pesa
ma la dignit‡
non ha prezzoª

DANIELA BIONDI

INFERMIERA
OSPEDALE SAN MARTINO

Il viceprimario dellȅEmergenza al Villa Scassi
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per i miei malatiª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
DellȅArsenale, 
via Monfalcone
SARZANA
DellȅOspedale,
piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane 
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Comunale (Bolano)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Al via il protocollo prelimina-
re tra Asl5 e il Comune della 
Spezia per il iprogetto di valo-
rizzazione  e  gestione  della  
Rsa Mazzini e dei servizi che 
vi saranno erogatiw. La iCasa 
degli anziani spezziniw come 
un tempo era definita la rsa di 
viale delle  Alpi,  Ë  chiusa in 
gran parte da tempo in quan-
to inagibile. Per poterla riapri-
re la struttura necessit‡ un ro-
busto maquillage strutturale 
e impiantistico al punto che Ë 
stata ventilata anche la possi-
bilit‡ di abbatterla e costruir-
ne una nuova per contenere i 
costi. 

A questo proposito nell�ac-
cordo Ë stato evidenziato co-
me ́ Asl5 e Comune della Spe-
zia (proprietari dell�immobi-
le) concordano nel ritenere di 
pubblico interesse e strategici 

i servizi oggi contenuti all�in-
terno dell�immobile, oltre alle 
limitrofe  attivit‡  del  centro  
diurno e della comunit‡ disa-
bili che si trovano nell�immo-
bile di via Anita Garibaldiª.

Questo Ë emerso nell�incon-
tro tra i vertici di Comune e 
Asl5 che si Ë svolto nel mese 
scorso. In quella sede ´Ë stata 
precisata la volont‡ e necessi-
t‡ di appurare gli investimen-
ti di riqualificazione dell�im-
mobile al fine di essere confa-
cente alle normative in vigo-
re, per il servizio di residenzia-
lit‡ per gli anziani sia tempo-
ranea sia permanente. La vo-
lont‡ espressa Ë stata in ogni 
caso quella di ´valutare i costi 
di progettazione ed esecuzio-
ni delle opere necessarie allo 
svolgimento  dei  servizi  che  
constano anche  dei  pi˘  alti  
standard  normativamente  
previsti,  sia  architettonici  e  

strutturali che di ridefinizio-
ne degli spazi interniª. 

Va ricordato che il primo e il 
secondo piano della rsa Mazzi-
ni sono di propriet‡ del Comu-
ne della Spezia insieme con 
una  porzione  dell�immobile  
attiguo di via Anita Garibaldi, 
collegato alla rsa , al cui inter-
no si trova il Centro diurno Al-
zheimer. 

Il terzo piano dell�immobile 
di viale Alpi che Ë la Rsa del 
Golfo, Ë invece di propriet‡ di 
Asl5. Va inoltre considerato al-
la fine del giugno scorso Ë sta-
ta autorizzata la prosecuzio-
ne, in via eccezionale, della ge-
stione dei servizi attivi com-
plesso residenziale iMazziniw 
e della Rsa San NicolÚ di Le-
vanto  con  l�attuale  gestore  
che Ë Coopselios fino alla fine 
dell�anno , al fine di garantire 
la continuit‡ assistenziale dei 
servizi sociosanitari residen-

ziali per utenti anziani e disa-
bili. 

Nello specifico si tratta di 7 
posti  a  favore  di  personale  
con disabilit‡ afferenti al pro-
getto  iDopo  di  noiw  presso  
l�immobile del Comune di via 
Anita Garibaldi, Altri 15 posti 
di Centro diurno di secondo li-
vello sempre presso la struttu-
ra di via Anita Garibaldi , colle-
gato con l�immobile piano ter-
ra della Rsa Mazzini di pro-
priet‡ del Comune della Spe-
zia. C�Ë poi il modulo da 20 po-
sti di setting di imantenimen-
tow nella Rsa di Levanto e altri 

18 posti residenziali ipost acu-
tiw nella Rsa Felicia della Spe-
zia sempre gestita d a Coopse-
lios.

A questo punto Asl5 preso 
atto del protocollo siglato con 
il Comune spezzino, rinvia ai 
successivi provvedimenti che 
saranno adottati i  provvedi-
menti e le determinazioni de-
rivanti dalle decisioni che sa-
ranno assunte in merito all�ap-
plicazione del protocollo pre-
liminare che riguarda la valo-
rizzazione le la futura gestio-
ne della Rsa Mazzini. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la struttura puÚ ospitare fino a 21 pazienti

Calice al Cornoviglio
la vigilanza alla Rems
termina a fine anno

il progetto dellȅucraina hordiyenko

Aiuto agli autistici
ecco un progetto 
rivolto a Luna Blu

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

´La citt‡  mi  Ë  stata  vicino  
quando  ne  avevo bisogno.  
Ora voglio ricambiare tutto 
il bene che ho ricevutoª. » de-
terminata Oksana Hordiyen-
ko. Gli spezzini l�hanno soste-
nuta quando in Ucraina, suo 
paese d�origine,  scoppiÚ la  
guerra. Adesso vuole restitui-
re la solidariet‡ con un pro-
getto rivolto alla Fondazio-
ne il domani dell�autismo e a 
Luna Blu. 

Assieme all�amica Jacque-
line Reyes, si Ë posta l�obietti-
vo di raccogliere fondi per 
aiutare ragazze e ragazzi au-
tistici grazie ai regali di Nata-
le. ´Attraverso i doni voglia-

mo contribuire a sostenere 
la fondazione per costruire il 
futuro di chi ne fa parte o rac-
contano o Il ricavato sar‡ de-
voluto loro interamenteª.

Il  Domani  dell�autismo  
porta avanti i propri progetti 
grazie alle  donazioni.  Solo 
cosÏ puÚ perseguire l�obietti-
vo di costruire un fondo pa-
trimoniale per dare aiuto ai 
ragazzi autistici. Una missio-
ne fondamentale per creare 
un contesto che consenta lo-
ro  di  vivere  in  autonomia  
quando i  genitori  non  po-
tranno pi  ̆assisterli. Per par-
tecipare all'iniziativa contat-
tare i numeri: 3441148366 
oppure 3408411846. �
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LA SPEZIA

E� stato prorogato almeno fi-
no alla fine dell�anno il servi-
zio di vigilanza nella Rems 
di Calice. Un provvedimen-
to che coster‡ ad Asl5 34 mi-
la  euro.  Va  ricordato  che  
qualche mese fa il direttore 
generale di Asl5, Paolo Ca-
vagnaro,  ha  approvato  la  
proposta di implementazio-
ne del servizio di vigilanza 
nella Rems di Calice nella fa-
scia oraria diurna compresa 
tra le 8 e le 20 per sette gior-

ni la settimana. Il responsa-
bile della Rems ha chiesto 
che tale servizio si esteso al-
meno fino alla fine dell�an-
no in corso, poi si vedr‡. 

Quello  della  sicurezza  
all�interno della Rems Ë una 
questione molto seria balza-
ta alla ribalta dopo alcuni 
tentativi di fuga da parte dei 
pazienti. La Rems di Calice 
puÚ ospitare fino a 21 pa-
zienti  sottoposti  a  misure  
detentive perchÈ socialmen-
te pericolosi e incapaci di in-
tendere e volere nel momen-
to  della  commissione  del  
reato. I detenuti sono segui-
ti da 14 infermieri turnisti e 
un coordinatore infermieri-
stico, 12 oss,  4 educatori,  
uno psicologo, un assisten-
te sociale, 4 psichiatri. Ai fi-
ni  della  sicurezza,  Ë  stato 
elaborato un protocollo tra 
Asl,  Regione  e  Prefettura  
per le modalit‡ di interven-

to in caso di necessit‡. Uni-
ca nel suo genere in tutta Ita-
lia,  la  Rems spezzina puÚ 
ospitare anche pazienti pro-
venienti da tutti Italia. Nel 
maggio  scorso  arrivÚ  da  
Trieste l�uomo che nel 2019 
a Trieste uccise due poliziot-
ti in servizio alla questura. 
L�assassino  era  stato  pro-
sciolto dai giudici per vizio 
totale di  mente in quanto 
iAffetto da schizofrenia se-
veraw.

Si  trattava  di  Alejandro  
Stephan Meran che uccise 
due poliziotti, Pierluigi Rot-
ta e Matteo Demenego. La 
Rems di Calice puÚ ospitare 
fino a 21 pazienti sottoposti 
a misure detentive perchÈ 
socialmente pericolosi e in-
capaci di intendere e volere 
nel momento della commis-
sione del reato. �

S.COLL.
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servizi di base

Medici di famiglia
rinforzi nello Spezzino
Cinque nuove nomine

Jacqueline Reyes e Oksana Hordiyenko con il logo di Luna Blu

La Rems di Calice al Cornoviglio

LA SPEZIA 

Medici di famiglia: arriva-
no i rinforzi. Asl5 nei giorni 
scorsi ha assegnato cinque 
zone carenti di ruolo unico 
di assistenza primaria a ci-
clo di scelta.

Quattro medici sono stati 
assegnati al Comune della 
Spezia e il quinto a quello di 
Bolano.Al capoluogo di pro-
vincia sono stati assegnati i 

medici di medicina genera-
le: Matteo Di Nasso, Erica 
Guaragna, Alessandro Lupi 
e Caterina Mari. A Bolano 
andr‡ invece il medico Pie-
tro Romeo.

I nuovi medici di famiglia 
accettando l�incarico si im-
pegnano ad aprire nell�am-
bito territoriale  assegnato  
loro uno studio professiona-
le secondo i requisiti della 
normativa e darne comuni-

cazione ad Asl5. Non solo: 
dovranno trasferire la resi-
denza o eleggere il domici-
lio nella zona assegnata nel 
caso in cui risiedano in un al-
tro Comune. 

Il medico di assistenza pri-
maria Ë retribuito dal Servi-
zio sanitario nazionale sul-
la base di alcune voci: quo-
ta fissa che Ë lo stipendio ba-
se per tutti i medici conven-
zionati. Quota capitaria: va-
riabile in base al numero di 
pazienti, (il massimo previ-
sto Ë di 1500), dall'et‡ e pre-
stazioni di impegno profes-
sionale. 

L�assistenza primaria rap-
presenta il complesso coor-
dinato e integrato dei servi-
zi e delle prestazioni sanita-
rie e sociosanitarie, erogate 
in  contesti  assistenziali  il  

pi  ̆possibile prossimi ai luo-
ghi in cui il paziente e la sua 
famiglia vivono. Si tratta di 
una serie di attivit‡ finaliz-
zate alla tutela globale del-
la salute in termini di pro-
mozione,  prevenzione  e  
trattamento  delle  patolo-
gie pi˘ diffuse, croniche e 
non,  attraverso  adeguati  
meccanismi di presa in cari-
co finalizzati a garantire la 
continuit‡ assistenziale. Da 
anni anche in provincia del-
la Spezia il numero dei me-
dici di famiglia si sta assotti-
gliando e alcune zone, so-
prattutto quelle meno ambi-
te, spesso restano senza sa-
nitari per un lungo periodo 
di tempo con problemi per 
la comunit‡ interessata. �

S.COLL.
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La casa di riposo Mazzini della Spezia 

la struttura e chiusa da tempo

Residenza Mazzini
patto Asl-Comune
per la gestione 
Azienda sanitaria e municipio hanno stipulato un accordo
´Lȅobiettivo Ë di attivare percorsi di riqualificazioneª
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´Recuperare e 
ripartire ogni mattina 
Ë difficile, soprattutto 
quando si smonta
la sera. Il lavoro
ti resta in testaª

´Il mio stipendio 
arriva ai 1.700 euro 
Un amico appena 
assunto come 
falegname 
prende pi  ̆di meª

Emanuele  Cardinale,  39  
anni, Ë infermiere profes-
sionale e dal 2010 lavora 
al  Galliera,  dal  2008  in  
pronto soccorso. Ha aderi-
to allo sciopero ma non po-
tr‡ farlo.

Qual Ë il motivo della 
sua presenza in corsia in 
un giorno di sciopero?

´Ho dato la mia piena 
adesione ma il mio nome Ë 
tra quelli dei lavoratori ri-
chiamati:  ero  di  turno  e  
per garantire i livelli mini-
mi di assistenza, sentito il 
nostro direttore generale, 
Ë  scattata la precettazio-
neª.

Condivide tutte le ra-
gioni dello sciopero? 

´Certo, non sono lamen-
tele astratte, al centro Ë la 
dignit‡ del lavoro: noi ci oc-
cupiamo sia di chi accede 
per le urgenze e le emer-
genze, ma anche di pazien-
ti che permangono qui tre, 
quattro cinque giorni in at-
tesa di ricovero. Sono per-
sone da gestire ed assiste-
reª.

E voi siete anche dei pa-
rafulmine, quando la ten-
sione sale.

´SÏ, per i pazienti stessi e 
per i parenti che non posso-
no accedere e cercano noti-
zie, il nervosismo puÚ esse-
re normaleª.

Siete troppo pochi?
´Ci sono tre salette dove 

i malati vengono accolti, 
puÚ accadere che ci siano 
20 pazienti destinati a cia-
scuna di esse. Non sono po-
chi ma si puÚ reggere. Il 
problema Ë quando ci so-
no tantissime altre perso-

ne da gestire che staziona-
no da giorni, come dicevo, e 
tu devi ovviamente pensare 
ad assistere anche quelli. Re-
cuperare  e  ripartire  ogni  
mattina Ë difficile, soprat-
tutto quando si smonta la se-
ra. Il lavoro ti resta in testa, 
per fortuna la mia compa-
gna mi Ë vicina e mi soppor-
taª.

Con che spirito va a lavo-
rare oggi da precettato?

´Comunque si va con il  
massimo impegno e per da-
re il massimo, nel nostro la-
voro con le persone pi˘ fra-
gili non Ë pensabile che non 
sia cosÏª. �

´Siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per 
scelte, sta andando 
alla deriva, il settore 
e pubblico Ë sempre 
meno attrattivoª

Salute sotto attacco

Erano considerati gli eroi del Covid. Poi sono arrivate le aggres-
sioni, verbali e fisiche. E anche la beffa: i tagli alla sanit‡ decisi 
dal governo, quando invece il comparto Ë in sofferenza. Per que-
sto medici e infermieri hanno deciso di scioperare oggi. Le sigle 
sindacali che guidano la protesta, Anaao e Cimo, si scusano per i 
disagi che certamente non mancheranno. ´Ma si Ë giunti a un 
punto senza alternativeª, spiegano. Negli ospedali funzioneran-
no solo i pronto soccorso, le rianimazioni, le unit‡ coronariche, le 
emodialisi, lȅassistenza oncologica. E saranno aperti gli studi dei 
medici di famiglia che non aderiscono alla manifestazione. 

I medici e gli infermieri salgono sulle barricate per gli scarsi fi-
nanziamenti in manovra dedicati al settore della sanit‡. In parti-
colare per gli stipendi, che sono ́ gi‡ tra i pi  ̆bassi in Europa - de-
nunciano i rappresentanti dei camici bianchi - e resteranno an-
cora 10 punti sotto al livello dellȅinflazione correnteª. Poi cȅË lȅa-
spetto previdenziale: lȅintroduzione di aliquote meno favorevoli 
sui contributi versati tra lȅanno 1981 e il 1996 sembrava dover 
portare a un taglio fino al 25% dellȅassegno pensionistico dei 
pi˘ anziani. CȅË stata una parziale retromarcia, la riduzione, sia 
pure progressiva, varr‡ perÚ sulle pensioni anticipate.

Fra le richieste, anche nuove assunzioni. In piena pandemia 
si erano promesse grandi risorse per la sanit‡. Invece sono tor-
nati i tagli: da qui lo sciopero

La protesta di medici e infermieri per gli stipendi tra i pi  ̆bassi dȅEuropa, le decurtazioni alle pensioni e la mancata assunzione di nuovo personale

Troppi tagli ai pochi fondi: la sanit‡ in sciopero

Oggi medici e infermieri scioperano chiedendo risorse per il comparto e dignit‡  PAMBIANCHI

Lȅinfermiere di Pronto soccorso al Galliera

´Io, precettato
con altri colleghi
dovrÚ esserciª

Daniela Biondi, 56 anni, la-
vora  come  infermiera  al  
San Martino, reparto uni-
versitario di Medicina ad in-
dirizzo oncologico.

´Ha aderito allo sciope-
ro?

´Immediatamente e sen-
za esitazione, per difende-
re la dignit‡ del nostro lavo-
ro, anche se ho due figli e la 
decurtazione di una giorna-
ta di lavoro in busta paga 
mi pesaª.

Quanti  siete in repar-
to?

´Come  medici  ci  sono  
due strutturati e tanti spe-
cializzandi che tengono in 
piedi la struttura, Ë una cli-
nica universitaria. Come in-
fermieri siamo due per tur-
no su cinque turni, pi˘ due 
o tre diurnisti che coprono 
mattina e pomeriggio ma 
sabato e domenica stanno 
a casaª.

Siete in numero suffi-
ciente?

´In  condizioni  normali  
sÏ, ma abbiamo 20 letti con 
pazienti  delicatissimi,  di  
notte due persone diventa-
no poche in situazioni  di  
emergenzaª.

Come si svolge la gior-
nata?

´Si inizia alle 6.15, io og-
gi ho staccato solo a sera 
perchÈ ho dovuto coprire 
anche il turno di una colle-
ga che non c�era. Prendia-
mo  le  consegne,  si  parte  
con terapie e prelievi, nel 
frattempo suonano i cam-
panelli e si aprono nuove si-
tuazioni da affrontare e da 
risolvere. E si riparte con le 
terapie, in una corsa contro 

il tempo che non basta mai 
per dedicarsi ai singoli mala-
ti e per dare loro ascolto co-
me  si  vorrebbe.  Malgrado  
questo, il peso della sofferen-
za che incontriamo ce lo por-
tiamo a casa ogni seraª.

La vostra professione Ë 
poco valorizzata?

´Ho trent�anni di esperien-
za, mi sono specializzata in 
questo reparto e ho conse-
guito due master. Il mio sti-
pendio varia tra i 1.600 e i 
1.700 euro al mese. Un mio 
amico Ë appena entrato in 
Comune  come  falegname  
senza  esperienza,  prende  
pi  ̆di meª. �

EMANUELE CARDINALE

INFERMIERE
OSPEDALE GALLIERA

Pier Luigi Bozano, 58 an-
ni, Ë viceprimario presso 
l�Emergenza del Villa Scas-
si. Ha aderito allo sciopero 
ma, svela, sar‡ volontaria-
mente in reparto.

PerchÈ?
´PerchÈ non posso aste-

nermi  dal  lavoro,  non  Ë  
pensabile in un pronto soc-
corso Ë dove arrivano con-
tinuamente malati in con-
dizioni critiche, anche se 
ho  firmato  il  modulo  di  
adesione e quindi suppon-
go che mi verr‡ trattenuto 
un  giorno  di  stipendio.  
Sciopero col  cuore e  col  
portafogli, ne condivido le 
ragioni ma resto accanto 
ai malatiª

PerchÈ questo sciope-
ro?

´PerchÈ siamo di fonte a 
una sanit‡ che, per scelte 
nazionali, sta andando al-
la deriva, il settore e pub-
blico Ë sempre meno at-
trattivo  per  i  giovani.  
Nell�emergenza poi anche 
l�ultimo concorso pubbli-
co Ë andato praticamente 
desertoª.

Siete troppo pochi?
´» cosÏ in tutto il settore 

dell�emergenza, ovunque. 
Al pronto soccorso del Vil-
la Scassi siamo 14 medici, 
la met‡ di quelli che servi-
rebbero, basta fare i conti: 
mediamente gli accessi al 
nostro pronto soccorso so-
no 40.000 all�anno, il 32% 
del totale dei trasporti del 
i118w. Ci sono due salette 
mediche, se uno di noi si 
ammala  facciamo  i  salti  
mortali per mantenere il  
servizioª. 

Un problema di  scelte 
della politica?

´Certo, negli ultimi sei an-
ni qui non si Ë visto un medi-
co della scuola di specializ-
zazione. L�ultimo sette anni 
fa: per fortuna Ë ancora con 
noi, in questo giorno di scio-
pero far‡ il turno di notteª.

Lei ha un ruolo sindaca-
le in Anaao, non Ë in con-
flitto?

´Non  potevo  fare  una  
scelta diversa, le decisioni 
politiche sono prese altro-
ve, nei luoghi deputati. Ma 
le  ricadute  concrete  sono  
qui in corsia dove ci sono i 
malatiª. �

Lȅinfermiera a Oncologia del San Martino

´La scelta pesa
ma la dignit‡
non ha prezzoª

DANIELA BIONDI

INFERMIERA
OSPEDALE SAN MARTINO

Il viceprimario dellȅEmergenza al Villa Scassi

´Ho aderito
e lavorerÚ gratis
per i miei malatiª

PIER LUIGI BOZANO

VICEPRIMARIO
OSPEDALE VILLA SCASSI

a cura di BRUNO VIANI
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di Michela Bompani

Una rete di poliambulatori per ab-
battere di due terzi le liste di attesa 
a Genova. Il primo funziona già a Fiu-
mara da un mese, viene presentato 
per la prima volta ed è dedicato ai 
pazienti  cronici,  il  secondo aprirà  
tra poche settimane del Golfo Para-
diso, e sarà dedicato agli anziati. 

E’ la prima di sette azioni che il di-
rettore generale di Asl3, Luigi Carlo 
Bottaro, ha illustrato ieri alla “Gior-
nata della trasparenza Asl3”, alla Sa-
la Quadrivium, per ridurre le liste di 
attesa e l’assalto ai pronto soccorso, 
nella sua azienda. 

Nell’ambulatorio di Fiumara è sta-
to attivato il percorso di diabetolo-
gia: i pazienti entrano e sono subito 
sottoposti al pungidito, in modo che 
quando  sono  ricevuti  dal  medico  
questo ha già i risultati delle analisi 
del sangue. Da questi e dalla visita, il 
medico stabilisce se svolgere appro-
fondimenti, cardiologici o pneumo-
logici  attraverso televisite,  con gli  
specialisti ospedalieri. Se, per esem-
pio, fosse necessaria una visita con 
un cardiologo in studio, l’appunta-
mento  viene  fissato  direttamente.  
«Dal  poliambulatorio,  il  paziente  
che viene preso in carico complessi-
vamente, esce con una diagnosi e 
una cura o, se ha bisogno di accerta-
menti, con un appuntamento già fis-
sato», spiega Bottaro 

Ecco dunque come ridurre le ri-
chieste e dunque le liste di attesa: «I 
due terzi delle richieste di prestazio-
ni ed esami riguardano pazienti cro-
nici: affetti da diabete, malattie car-
diocircolatorie,  epatopatie evoluti-
ve e croniche, malattie reumatiche 
— indica il direttore generale Asl3 — 
e poi c’è un secondo gruppo, in par-

te intersecante, che è quello degli 
anziani: a questa ampia platea dedi-
cheremo una rete di questi poliam-
bulatori, assicurando un’assistenza 
polispecialistica e evitando l’arrivo 
in pronto soccorso».

La Asl3 sta lavorando per allestire 
un poliambulatorio in ogni distret-
to: il prossimo, che aprirà nel levan-
te di Genova, sarà dedicato agli an-
ziani. «Poter svolgere più approfon-
dimenti in uno stesso luogo, diretta-
mente, e accedere ad ulteriori visite 
avendo già la prenotazione permet-
terà di stornare moltissimi pazienti 
dal circuito Cup — sottolinea Botta-
ro — buona parte delle visite saran-
no eseguite con un unico accesso e 
la prestazione sarà eseguita diretta-
mente dal servizio: questo avrà co-
me effetto anche l’abbattimento del 

ricorso al pronto soccorso». Bottaro 
sottolinea come questa strada apra 
alla necessità di sviluppare sempre 
di più i percorsi diagnostico terapeu-
tici continui. 

Tra le azioni di Asl3 c’è poi lo sfon-
damento del fronte più duro, quello 
delle  cosiddette  “prestazioni  criti-
che”, per cui i tempi di attesa sono 
più lunghi (gastroscopie e colonsco-
pie, in primis): «Il sistema territoria-
le deve — e il direttore Asl3 sottoli-
nea il verbo servile — poter contare 
sul supporto degli ospedali, per la 
gestione degli screening, soprattut-
to al colon retto». Sono previste azio-
ni sia contro le visite “buche”, cui i 
pazienti prenotati non si presenta-
no, sia per garantire una maggiore 
appropriatezza  delle  prescrizioni.  
Intanto il paziente sarà avvisato con 
sms e poi richiamato, in caso di silen-
zio, in prossimità della visita o esa-
me (un po’ come accade nella sanità 
privata): «Saranno introdotte nuove 
modalità di recall grazie a Liguria Di-
gitale»,  aggiunge.  La Asl3  attiverà 
un numero dedicato a cittadini, ma 
anche ai medici di famiglia, per ge-
stire  le  problematiche  delle  liste,  
per riportare in linea le richieste e le 
prestazioni delle ricette di tipo B (en-
tro 10 giorni). E, per ottenere que-
sto,  l’azione  si  concentrerà  anche  
sulle  prescrizioni:  proprio  Liguria  
Digitale sta lavorando a introdurre 
sistemi di controllo, e verifica, sul-
l’appropriatezza  delle  richieste  di  
accertamento. Infine, come raccon-
tato da Repubblica, Asl3 ha appena 
attivato il primo dipartimento, in Ita-
lia, dedicato ai “Corretti stili di vita” 
che promuoverà azioni che, in tre 
anni, dovrebbero già innalzare l’età 
media senza patologie,  in Liguria,  
oggi, ferma ai 55 anni di età. 

La prima ad aprire, già a fine 2024, 
sarà la “casa di comunità” di Bolza-
neto nell’area ex Trucco, per arriva-
re entro la primavera del 2026 ad 
aprire tutte e 13 le strutture previ-
ste di Asl 3. La data, infatti, è abba-
stanza tassativa visto che coincide 
con il termine di scadenza del Pnrr 
che ha portato in dote all’azienda 
sanitaria genovese circa 60 milioni 
di euro complessivi che serviranno 
anche per la creazione delle Cot, le 
centrali  operative  territoriali  che  
hanno il ruolo di interconnettere le 
diverse  strutture,  l’ammoderna-
mento  delle  apparecchiature  più  
datate,  la  digitalizzazione.  Un te-
ma, quello delle “case di comuni-
tà”, che è stato tra i punti centrali 
della “giornata della trasparenza”, 
che si è svolta al Quadrivium, per 
rappresentare a cittadini  e stake-
holder ciò che Asl 3 ha portato avan-
ti, in termini di valore, alla comuni-
tà. Le strutture di  prossimità,  co-
munque, sono una delle chiavi di 
volta  della  medicina  territoriale,  
che è fondamentale in un territorio 
come quello a cui fa riferimento Asl 
3, dai comuni della fascia costiera 
ai paesi dell’entroterra, e che inte-
ressa circa 700 mila utenti. «Quello 
che abbiamo fatto — ha spiegato Ro-
sa Placido, direttore amministrati-

vo di Asl 3 — è stato di razionalizza-
re le risorse messe a disposizione 
dal PNRR e abbiamo cercato di ri-
funzionalizzare e di rimodulare le 
case della salute attuali, o i poliam-
bulatori, con le nuove funzioni. Le 
case di comunità sono dislocate nei 
vari distretti, su tutto il territorio di 
competenza, e il target di definizio-
ne  sarà  quello  della  primavera  
2026. Fa eccezione la casa di della 
comunità di Bolzaneto dove stiamo 
lavorando per renderla funzionale 
già a fine 2024, perché il territorio 
ne aveva più necessità». Il Pnrr non 
si limita a queste strutture ma ver-
rà utilizzato anche per molti altri in-
terventi: dagli ospedali di comuni-
tà, alle centrali operative territoria-
li, dagli interventi di ristrutturazio-
ne  antisismica,  all’ammoderna-

mento del parco tecnologico alle at-
tività di digitalizzazione, come la te-
lemedicina. «Su questa abbiamo in-
vestito tantissimo — prosegue Placi-
do — perché consente di arrivare an-
che a quelle zone più disagiate». E 
proprio la telemedicina rappresen-
ta un fare all’occhiello di Asl3, con 
la creazione di poliambulatori mul-
timediali, come quello già attivato 
per diabetologia a Fiumara, che sa-
ranno replicati in ogni distretto a 
partire dal Golfo Paradiso. Si tratta 
di ambulatori dove, oltre alla medi-
cina  classica,  viene  assicurata  la  
possibilità di fruire della telemedi-
cina. Se un paziente che entra a fa-
re una visita avrà necessità di ap-
profondimenti, li potrà fare in tem-
po reale grazie alla telemedicina. Il 
medico, infatti,  si  potrà collegare 
con lo specialista, dal cardiologo al 
pneumologo, al neurologo, per otte-
nere prestazioni a distanza. Infine 
le strategie per le aree interne che 
sono molto apprezzata anche a li-
vello nazionale. Il 12 dicembre, in-
fatti, il direttore generale di Asl 3, 
Luigi Carlo Bottaro, sarà in Senato 
a  spiegare  l’attività  partita  come  
progetto Val Trebbia, che nel corso 
del prossimo anno si  estenderà a 
Valle Scrivia e Valle Stura. 

2/3
Le prestazioni
È la percentuale di richieste di 
visite ed esami che riguardano i 
pazenti affetti da malattie 
croniche. Prevedendo 
strutture dedicate che 
prendano in carico in modo 
complessivo questo tipo di 
pazienti si alleggerirà la 
pressione sulle liste di attesa 
che in alcuni casi superano 
abbondantemente l’anno e si 
otterrà anche l’effetto di 
eliminare l’assalto ai pronto 
soccorso che caratterizza 
ormai tanti giorni post-festivi

I progetti

Nel 2024 la prima
Casa di comunità

nascerà a Bolzaneto
di Fabrizio Cerignale

kL’assessore
Angelo Gratarola, responsabile 
della sanità ligure

k In sala d’attesa alla Fiumara Nuovi ambulatori mirati per tagliare i tempi ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambulatori riservati a cronici e anziani
per tagliare le liste di attesa della sanità

Il primo è già partito alla Fiumara, il secondo aprirà nel Golfo Paradiso, sono strutture che prendono in carico i pazienti
Qui vengono eseguiti tutti gli esami e le visite senza dover passare dalle richieste dei dottori di famiglia e dalle prenotazioni
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di Michela Bompani

Una rete di poliambulatori per ab-
battere di due terzi le liste di attesa 
a Genova. Il primo funziona già a Fiu-
mara da un mese, viene presentato 
per la prima volta ed è dedicato ai 
pazienti  cronici,  il  secondo aprirà  
tra poche settimane del Golfo Para-
diso, e sarà dedicato agli anziati. 

E’ la prima di sette azioni che il di-
rettore generale di Asl3, Luigi Carlo 
Bottaro, ha illustrato ieri alla “Gior-
nata della trasparenza Asl3”, alla Sa-
la Quadrivium, per ridurre le liste di 
attesa e l’assalto ai pronto soccorso, 
nella sua azienda. 

Nell’ambulatorio di Fiumara è sta-
to attivato il percorso di diabetolo-
gia: i pazienti entrano e sono subito 
sottoposti al pungidito, in modo che 
quando  sono  ricevuti  dal  medico  
questo ha già i risultati delle analisi 
del sangue. Da questi e dalla visita, il 
medico stabilisce se svolgere appro-
fondimenti, cardiologici o pneumo-
logici  attraverso televisite,  con gli  
specialisti ospedalieri. Se, per esem-
pio, fosse necessaria una visita con 
un cardiologo in studio, l’appunta-
mento  viene  fissato  direttamente.  
«Dal  poliambulatorio,  il  paziente  
che viene preso in carico complessi-
vamente, esce con una diagnosi e 
una cura o, se ha bisogno di accerta-
menti, con un appuntamento già fis-
sato», spiega Bottaro 

Ecco dunque come ridurre le ri-
chieste e dunque le liste di attesa: «I 
due terzi delle richieste di prestazio-
ni ed esami riguardano pazienti cro-
nici: affetti da diabete, malattie car-
diocircolatorie,  epatopatie evoluti-
ve e croniche, malattie reumatiche 
— indica il direttore generale Asl3 — 
e poi c’è un secondo gruppo, in par-

te intersecante, che è quello degli 
anziani: a questa ampia platea dedi-
cheremo una rete di questi poliam-
bulatori, assicurando un’assistenza 
polispecialistica e evitando l’arrivo 
in pronto soccorso».

La Asl3 sta lavorando per allestire 
un poliambulatorio in ogni distret-
to: il prossimo, che aprirà nel levan-
te di Genova, sarà dedicato agli an-
ziani. «Poter svolgere più approfon-
dimenti in uno stesso luogo, diretta-
mente, e accedere ad ulteriori visite 
avendo già la prenotazione permet-
terà di stornare moltissimi pazienti 
dal circuito Cup — sottolinea Botta-
ro — buona parte delle visite saran-
no eseguite con un unico accesso e 
la prestazione sarà eseguita diretta-
mente dal servizio: questo avrà co-
me effetto anche l’abbattimento del 

ricorso al pronto soccorso». Bottaro 
sottolinea come questa strada apra 
alla necessità di sviluppare sempre 
di più i percorsi diagnostico terapeu-
tici continui. 

Tra le azioni di Asl3 c’è poi lo sfon-
damento del fronte più duro, quello 
delle  cosiddette  “prestazioni  criti-
che”, per cui i tempi di attesa sono 
più lunghi (gastroscopie e colonsco-
pie, in primis): «Il sistema territoria-
le deve — e il direttore Asl3 sottoli-
nea il verbo servile — poter contare 
sul supporto degli ospedali, per la 
gestione degli screening, soprattut-
to al colon retto». Sono previste azio-
ni sia contro le visite “buche”, cui i 
pazienti prenotati non si presenta-
no, sia per garantire una maggiore 
appropriatezza  delle  prescrizioni.  
Intanto il paziente sarà avvisato con 
sms e poi richiamato, in caso di silen-
zio, in prossimità della visita o esa-
me (un po’ come accade nella sanità 
privata): «Saranno introdotte nuove 
modalità di recall grazie a Liguria Di-
gitale»,  aggiunge.  La Asl3  attiverà 
un numero dedicato a cittadini, ma 
anche ai medici di famiglia, per ge-
stire  le  problematiche  delle  liste,  
per riportare in linea le richieste e le 
prestazioni delle ricette di tipo B (en-
tro 10 giorni). E, per ottenere que-
sto,  l’azione  si  concentrerà  anche  
sulle  prescrizioni:  proprio  Liguria  
Digitale sta lavorando a introdurre 
sistemi di controllo, e verifica, sul-
l’appropriatezza  delle  richieste  di  
accertamento. Infine, come raccon-
tato da Repubblica, Asl3 ha appena 
attivato il primo dipartimento, in Ita-
lia, dedicato ai “Corretti stili di vita” 
che promuoverà azioni che, in tre 
anni, dovrebbero già innalzare l’età 
media senza patologie,  in Liguria,  
oggi, ferma ai 55 anni di età. 

La prima ad aprire, già a fine 2024, 
sarà la “casa di comunità” di Bolza-
neto nell’area ex Trucco, per arriva-
re entro la primavera del 2026 ad 
aprire tutte e 13 le strutture previ-
ste di Asl 3. La data, infatti, è abba-
stanza tassativa visto che coincide 
con il termine di scadenza del Pnrr 
che ha portato in dote all’azienda 
sanitaria genovese circa 60 milioni 
di euro complessivi che serviranno 
anche per la creazione delle Cot, le 
centrali  operative  territoriali  che  
hanno il ruolo di interconnettere le 
diverse  strutture,  l’ammoderna-
mento  delle  apparecchiature  più  
datate,  la  digitalizzazione.  Un te-
ma, quello delle “case di comuni-
tà”, che è stato tra i punti centrali 
della “giornata della trasparenza”, 
che si è svolta al Quadrivium, per 
rappresentare a cittadini  e stake-
holder ciò che Asl 3 ha portato avan-
ti, in termini di valore, alla comuni-
tà. Le strutture di  prossimità,  co-
munque, sono una delle chiavi di 
volta  della  medicina  territoriale,  
che è fondamentale in un territorio 
come quello a cui fa riferimento Asl 
3, dai comuni della fascia costiera 
ai paesi dell’entroterra, e che inte-
ressa circa 700 mila utenti. «Quello 
che abbiamo fatto — ha spiegato Ro-
sa Placido, direttore amministrati-

vo di Asl 3 — è stato di razionalizza-
re le risorse messe a disposizione 
dal PNRR e abbiamo cercato di ri-
funzionalizzare e di rimodulare le 
case della salute attuali, o i poliam-
bulatori, con le nuove funzioni. Le 
case di comunità sono dislocate nei 
vari distretti, su tutto il territorio di 
competenza, e il target di definizio-
ne  sarà  quello  della  primavera  
2026. Fa eccezione la casa di della 
comunità di Bolzaneto dove stiamo 
lavorando per renderla funzionale 
già a fine 2024, perché il territorio 
ne aveva più necessità». Il Pnrr non 
si limita a queste strutture ma ver-
rà utilizzato anche per molti altri in-
terventi: dagli ospedali di comuni-
tà, alle centrali operative territoria-
li, dagli interventi di ristrutturazio-
ne  antisismica,  all’ammoderna-

mento del parco tecnologico alle at-
tività di digitalizzazione, come la te-
lemedicina. «Su questa abbiamo in-
vestito tantissimo — prosegue Placi-
do — perché consente di arrivare an-
che a quelle zone più disagiate». E 
proprio la telemedicina rappresen-
ta un fare all’occhiello di Asl3, con 
la creazione di poliambulatori mul-
timediali, come quello già attivato 
per diabetologia a Fiumara, che sa-
ranno replicati in ogni distretto a 
partire dal Golfo Paradiso. Si tratta 
di ambulatori dove, oltre alla medi-
cina  classica,  viene  assicurata  la  
possibilità di fruire della telemedi-
cina. Se un paziente che entra a fa-
re una visita avrà necessità di ap-
profondimenti, li potrà fare in tem-
po reale grazie alla telemedicina. Il 
medico, infatti,  si  potrà collegare 
con lo specialista, dal cardiologo al 
pneumologo, al neurologo, per otte-
nere prestazioni a distanza. Infine 
le strategie per le aree interne che 
sono molto apprezzata anche a li-
vello nazionale. Il 12 dicembre, in-
fatti, il direttore generale di Asl 3, 
Luigi Carlo Bottaro, sarà in Senato 
a  spiegare  l’attività  partita  come  
progetto Val Trebbia, che nel corso 
del prossimo anno si  estenderà a 
Valle Scrivia e Valle Stura. 
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È la percentuale di richieste di 
visite ed esami che riguardano i 
pazenti affetti da malattie 
croniche. Prevedendo 
strutture dedicate che 
prendano in carico in modo 
complessivo questo tipo di 
pazienti si alleggerirà la 
pressione sulle liste di attesa 
che in alcuni casi superano 
abbondantemente l’anno e si 
otterrà anche l’effetto di 
eliminare l’assalto ai pronto 
soccorso che caratterizza 
ormai tanti giorni post-festivi
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di Michela Bompani

Una rete di poliambulatori per ab-
battere di due terzi le liste di attesa 
a Genova. Il primo funziona già a Fiu-
mara da un mese, viene presentato 
per la prima volta ed è dedicato ai 
pazienti  cronici,  il  secondo aprirà  
tra poche settimane del Golfo Para-
diso, e sarà dedicato agli anziati. 

E’ la prima di sette azioni che il di-
rettore generale di Asl3, Luigi Carlo 
Bottaro, ha illustrato ieri alla “Gior-
nata della trasparenza Asl3”, alla Sa-
la Quadrivium, per ridurre le liste di 
attesa e l’assalto ai pronto soccorso, 
nella sua azienda. 

Nell’ambulatorio di Fiumara è sta-
to attivato il percorso di diabetolo-
gia: i pazienti entrano e sono subito 
sottoposti al pungidito, in modo che 
quando  sono  ricevuti  dal  medico  
questo ha già i risultati delle analisi 
del sangue. Da questi e dalla visita, il 
medico stabilisce se svolgere appro-
fondimenti, cardiologici o pneumo-
logici  attraverso televisite,  con gli  
specialisti ospedalieri. Se, per esem-
pio, fosse necessaria una visita con 
un cardiologo in studio, l’appunta-
mento  viene  fissato  direttamente.  
«Dal  poliambulatorio,  il  paziente  
che viene preso in carico complessi-
vamente, esce con una diagnosi e 
una cura o, se ha bisogno di accerta-
menti, con un appuntamento già fis-
sato», spiega Bottaro 

Ecco dunque come ridurre le ri-
chieste e dunque le liste di attesa: «I 
due terzi delle richieste di prestazio-
ni ed esami riguardano pazienti cro-
nici: affetti da diabete, malattie car-
diocircolatorie,  epatopatie evoluti-
ve e croniche, malattie reumatiche 
— indica il direttore generale Asl3 — 
e poi c’è un secondo gruppo, in par-

te intersecante, che è quello degli 
anziani: a questa ampia platea dedi-
cheremo una rete di questi poliam-
bulatori, assicurando un’assistenza 
polispecialistica e evitando l’arrivo 
in pronto soccorso».

La Asl3 sta lavorando per allestire 
un poliambulatorio in ogni distret-
to: il prossimo, che aprirà nel levan-
te di Genova, sarà dedicato agli an-
ziani. «Poter svolgere più approfon-
dimenti in uno stesso luogo, diretta-
mente, e accedere ad ulteriori visite 
avendo già la prenotazione permet-
terà di stornare moltissimi pazienti 
dal circuito Cup — sottolinea Botta-
ro — buona parte delle visite saran-
no eseguite con un unico accesso e 
la prestazione sarà eseguita diretta-
mente dal servizio: questo avrà co-
me effetto anche l’abbattimento del 

ricorso al pronto soccorso». Bottaro 
sottolinea come questa strada apra 
alla necessità di sviluppare sempre 
di più i percorsi diagnostico terapeu-
tici continui. 

Tra le azioni di Asl3 c’è poi lo sfon-
damento del fronte più duro, quello 
delle  cosiddette  “prestazioni  criti-
che”, per cui i tempi di attesa sono 
più lunghi (gastroscopie e colonsco-
pie, in primis): «Il sistema territoria-
le deve — e il direttore Asl3 sottoli-
nea il verbo servile — poter contare 
sul supporto degli ospedali, per la 
gestione degli screening, soprattut-
to al colon retto». Sono previste azio-
ni sia contro le visite “buche”, cui i 
pazienti prenotati non si presenta-
no, sia per garantire una maggiore 
appropriatezza  delle  prescrizioni.  
Intanto il paziente sarà avvisato con 
sms e poi richiamato, in caso di silen-
zio, in prossimità della visita o esa-
me (un po’ come accade nella sanità 
privata): «Saranno introdotte nuove 
modalità di recall grazie a Liguria Di-
gitale»,  aggiunge.  La Asl3  attiverà 
un numero dedicato a cittadini, ma 
anche ai medici di famiglia, per ge-
stire  le  problematiche  delle  liste,  
per riportare in linea le richieste e le 
prestazioni delle ricette di tipo B (en-
tro 10 giorni). E, per ottenere que-
sto,  l’azione  si  concentrerà  anche  
sulle  prescrizioni:  proprio  Liguria  
Digitale sta lavorando a introdurre 
sistemi di controllo, e verifica, sul-
l’appropriatezza  delle  richieste  di  
accertamento. Infine, come raccon-
tato da Repubblica, Asl3 ha appena 
attivato il primo dipartimento, in Ita-
lia, dedicato ai “Corretti stili di vita” 
che promuoverà azioni che, in tre 
anni, dovrebbero già innalzare l’età 
media senza patologie,  in Liguria,  
oggi, ferma ai 55 anni di età. 

La prima ad aprire, già a fine 2024, 
sarà la “casa di comunità” di Bolza-
neto nell’area ex Trucco, per arriva-
re entro la primavera del 2026 ad 
aprire tutte e 13 le strutture previ-
ste di Asl 3. La data, infatti, è abba-
stanza tassativa visto che coincide 
con il termine di scadenza del Pnrr 
che ha portato in dote all’azienda 
sanitaria genovese circa 60 milioni 
di euro complessivi che serviranno 
anche per la creazione delle Cot, le 
centrali  operative  territoriali  che  
hanno il ruolo di interconnettere le 
diverse  strutture,  l’ammoderna-
mento  delle  apparecchiature  più  
datate,  la  digitalizzazione.  Un te-
ma, quello delle “case di comuni-
tà”, che è stato tra i punti centrali 
della “giornata della trasparenza”, 
che si è svolta al Quadrivium, per 
rappresentare a cittadini  e stake-
holder ciò che Asl 3 ha portato avan-
ti, in termini di valore, alla comuni-
tà. Le strutture di  prossimità,  co-
munque, sono una delle chiavi di 
volta  della  medicina  territoriale,  
che è fondamentale in un territorio 
come quello a cui fa riferimento Asl 
3, dai comuni della fascia costiera 
ai paesi dell’entroterra, e che inte-
ressa circa 700 mila utenti. «Quello 
che abbiamo fatto — ha spiegato Ro-
sa Placido, direttore amministrati-

vo di Asl 3 — è stato di razionalizza-
re le risorse messe a disposizione 
dal PNRR e abbiamo cercato di ri-
funzionalizzare e di rimodulare le 
case della salute attuali, o i poliam-
bulatori, con le nuove funzioni. Le 
case di comunità sono dislocate nei 
vari distretti, su tutto il territorio di 
competenza, e il target di definizio-
ne  sarà  quello  della  primavera  
2026. Fa eccezione la casa di della 
comunità di Bolzaneto dove stiamo 
lavorando per renderla funzionale 
già a fine 2024, perché il territorio 
ne aveva più necessità». Il Pnrr non 
si limita a queste strutture ma ver-
rà utilizzato anche per molti altri in-
terventi: dagli ospedali di comuni-
tà, alle centrali operative territoria-
li, dagli interventi di ristrutturazio-
ne  antisismica,  all’ammoderna-

mento del parco tecnologico alle at-
tività di digitalizzazione, come la te-
lemedicina. «Su questa abbiamo in-
vestito tantissimo — prosegue Placi-
do — perché consente di arrivare an-
che a quelle zone più disagiate». E 
proprio la telemedicina rappresen-
ta un fare all’occhiello di Asl3, con 
la creazione di poliambulatori mul-
timediali, come quello già attivato 
per diabetologia a Fiumara, che sa-
ranno replicati in ogni distretto a 
partire dal Golfo Paradiso. Si tratta 
di ambulatori dove, oltre alla medi-
cina  classica,  viene  assicurata  la  
possibilità di fruire della telemedi-
cina. Se un paziente che entra a fa-
re una visita avrà necessità di ap-
profondimenti, li potrà fare in tem-
po reale grazie alla telemedicina. Il 
medico, infatti,  si  potrà collegare 
con lo specialista, dal cardiologo al 
pneumologo, al neurologo, per otte-
nere prestazioni a distanza. Infine 
le strategie per le aree interne che 
sono molto apprezzata anche a li-
vello nazionale. Il 12 dicembre, in-
fatti, il direttore generale di Asl 3, 
Luigi Carlo Bottaro, sarà in Senato 
a  spiegare  l’attività  partita  come  
progetto Val Trebbia, che nel corso 
del prossimo anno si  estenderà a 
Valle Scrivia e Valle Stura. 
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croniche. Prevedendo 
strutture dedicate che 
prendano in carico in modo 
complessivo questo tipo di 
pazienti si alleggerirà la 
pressione sulle liste di attesa 
che in alcuni casi superano 
abbondantemente l’anno e si 
otterrà anche l’effetto di 
eliminare l’assalto ai pronto 
soccorso che caratterizza 
ormai tanti giorni post-festivi
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Novecento  infermieri  in  meno  
nei prossimi due anni in Liguria 
e il rischio crollo di tutta l’assi-
stenza territoriale, che è il centro 
del Pnrr: anche per questo, oggi 
scatta  lo  sciopero  nazionale  di  
medici e infermieri e il presiden-
te dell’ordine degli Infermieri di 
Genova, Carmelo Gagliano, dà la 
dimensione  delle  motivazioni  
che spingeranno molti lavoratori 
ad aderire alla protesta. 

E i medici ospedalieri spiega-
no come siano le condizioni lavo-
rative, prima ancora delle mano-
vre  pensionistiche  del  governo 
approdate in Senato, a spingere 
la  mobilitazione:  «La  scelta  di  
scioperare  rappresenta  per  un  
medico ospedaliero l’extrema ra-
tio  -  dice  Giuseppe  Fornarini,  
Anaao ligure, sindacato che con 
Cimo-Fesmed e  Nursing Up ha  
promosso la protesta nazionale - 
ma la categoria è giunta ormai a 
un punto di non ritorno. In que-
sti ultimi anni abbiamo assistito 
a un progressivo smantellamen-
to  della  sanità  pubblica,  nono-
stante il sistema sanitario nazio-
nale garantisca a tutt’oggi nel no-
stro Paese la possibilità di accede-
re a cure gratuite presso struttu-
re altamente qualificate il cui li-
vello è confermato dalla durata 
media della vita, che è tra le più 
alte  al  mondo.  Nelle  strutture  
ospedaliere nazionali il paziente 
sperimenta  quotidianamente  
professionalità e dedizione, ma 
la pandemia ha fatto emergere 
criticità che non possono essere 
sottovalutate e  che richiedono,  
anzi, interventi repentini». E For-
narini aggiunge: «Lo sciopero è 
l’ultima modalità che è rimasta a 
noi medici per esprimere la no-
stra frustrazione». E Gagliano ri-
lancia: «Nel giro di un paio d’anni 
rischiamo di non poter più garan-
tire i servizi, i neolaureati fuggo-
no all’estero - spiega - va preso at-
to che non abbiamo più una do-
manda sanitaria nel ricovero in 
acuto, ma la Liguria insegna che 
dobbiamo gestire pazienti croni-
ci e dobbiamo cambiare il model-
lo. Va valorizzata la professione 
infermieristica, con lauree magi-
strali a indirizzo clinico, collegan-
dole a un aumento di stipendio: a 
quel punto i giovani torneranno 
alla professione». Allo sciopero è 
prevista un’alta adesione, soprat-
tutto in Asl3, e poi in Asl1 e Asl2. 
Mentre i servizi essenziali saran-
no garantiti (e la prefetta di Geno-
va considera la precettazione di 
medici e infermieri al Galliera se 
la partecipazione inficerà i servi-
zi minimi), possono rischiare mo-
difiche esami, prestazioni e inter-
venti programmati. 
— michela bompani

Genova Cronaca
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